Prefazione Indice sommario 


Spirito epr: NEON GENESIS 
Questa Encyclopedia si propone come uno strumento complementare alla visione degli 

episodi della serie di Neon Genesis Evangelion, principalmente finalizzato a completame, EVANGELION 
approfondire, esplicarne e talvolta commentarne la narrazione. Molti elementi di questa 

produzione animata (о “anime”, per utilizzare il corrispondente termine giapponese) sono 

spesso appena accennati nel corso della storia, ma nascondonogin.realtà uno studio e una EN ү 

ricchezza di dettagli di certo meritevoli di essere evidenziatie apprezzati. Quello di 


Evangelion è infatti un vero e proprio universo; un mondo credibile.e affascinante che 

Г Encyclopedia si propone di valorizzare: ў \ 

La lettura di quest'opera è pertanto. consigliata soltanto în seguito a una attenta visione Volume 0:4 
preliminare degli episodi della\serie ai quali ogni volume $i riferisce. Quanto riportato nelle 

pagine che seguono è sempre confermato e attendibilé al cento per cento; la saltuaria 


opinabilità di talune notizie è di contro sempre ed esplicitamente evidenziata. Episodio 7: Un’ opera dell’uomo 
белшй АН ШАЙ A HUMAN WORK 

lizzazione ает contenuti’ А А РР А А ; 
Ont volume dell’ Encyclopedia è diviso in quattro aree a tema intitolate, nell'ordine, Main Episodio 8: L'arrivo di Asuka in Giappone 
Files, Explanationi Files, Note Files ed Eva World: ASUKA STRIKES! 
@ L'area Main Files (MF), contraddistina dal. colore viola, contiene corposi dossier mono- i 
grafici dedicati ai principali elementi della Serie, presentati parallelamente alla loro entrata in Prefazione pag. 2 
scena, ma relativamente estrapolati dal tessuto narrativo e pertàntò di valenza assoluta. 
© L'area Explanation Files (BF), contraddistinta dal colore arancione, contiene invece Indice sommario pag. 3 
spiegazioni e approfondimenti ordinati e messi in relazione»alle precise Scene degli episodi 
trattati nel volume. Le notiziè contenute in questa sezione non Hanfio. pretesa di'assolutezza, pur p К 
potendo talvolta costituiré delle integrazioni o estensioni contestuali dei Main Files, Main Files: 
@ L'area Note Files (NF), contraddistinta dal colore Verte, contiene la riproduzione adattata Il Jet Alone pag. 4 
in italiano di tutti quei cartelli giapponesi presenti negli episodi relativi al volume, ma non Unità Evangelion-02 pag. 7 
titolati a video a causa della loro eccessiva dimensione a complessità. ; а Il 6° Angelo pag. 10 
@ L'area Eva World (EW), contraddistinta dal сфјоѓе aZzurro, è uno spazio dai contenuti più La portaerei di flotta Over The Rainbow pag, 13 
duttili, che raccoglie materiali.di-varia natura, generalmente meno impegnativi rispetto a м БЕ ag, 15 
quelli delle tre sezioni precedenti, come \curiosita, divertissement e creazioni umoristiche, Aereo da trasporto dedicato agli Eva PRECI 
spesso vere e proprie chicche dedicate agli intenditori. Ospite fisso dell’ Eva World è lo spazio f È 
intitolato Otaku Club, che propone commenti è dettagli da veri fanatici dell'animazione Explanation Files: 
definiti in Giappone appunto “Otaku”) sugli episodirelativi al volume. Episodio 7 (PARTE A e PARTE B) pag. 16 
Utilizzo dei numeri di counter, dei richiami è dell’indice analitico: Se EET = 
Tutti i materiali contenuti nelle aree Explanation Files е Note Files sono accompagnati dai ` 
numeri di counter corrispondenti all'inizio (o all'istante) delle scene alle quali si Note Files: 
riferiscono, così da permetterne una più celere ricerca, Per sincronizzare il counter di un- La documentazione segreta pag. 35 
videoregistratore con il sistema di riferimento utilizzato dall’ Encyclopedia è sufficiente Il libro di storia pag. 36 
mn о зше i i bats о: m è tuttavia Il giornale d'epoca pag. 37 
indispensabile о counter sia organizzato in ore/min' sondi e non in successione i 
numerica progressiva. Restano in ogni caso utilizzabili соте riferimento le immagini disposte Quadro di controllo del Jet Alone pag si 
a integrazione del testo, sempre corrispondenti alla scena indicata. La tessera di identità di Misato pag. - 
Le varie parti dell’ Encyclopedia contengono richiami, sempre interni al volume, che 
rimandano di sezione in sezione per la trattazione dei vari. aspetti di uno stesso argomento. Per Eva World: 
essere più facilmente individuabili all'interno del testo, tali richiami sono sempre indicati fra Missing Lines pag. 40 
parentesi. quadre e si compongono esclusivamente dell’abbreviazione “cfr” (“confronta”) е Otaku Club (Episodio 7 ed Episodio 8) pag. 42 
dela sigla ы l ишы Тоол , Е Focus On: La maschera dietro la maschera pag. 46 
L'indice analitico contiene i numeri delle pagine in cui sono trattati (ovalmeno significativa- У rs ао. 48 
mente citati) tutti i più importanti termini presenti nel volume. Il colore con cui ognuno di In-Depth Analisys: La flotta delle Nazioni Unite рар. 
questi numeri è scritto indica in quale delle quattro aree dell’ Encyclopedia siano contenute le 
notizie in questione, secondo la sopracitata attribuzione di un colore distintivo a ciascuna delle Indice analitico pag. 58 
sezioni dei volumi. La scrittura in grassetto del numero di pagina indica una trattazione 
approfondita dell'argomento corrispondente, quella in caratteri normali ne identifica invece Credits pag. 59 


una di minore dettaglio e quella in italico, infine, una citazione ritenuta significativa. 
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Il Jet Alone 
® JET ALONE 
® Apparizione in scena: Episodio 7 


Le unità Eva, armi sviluppate dall’ Agenzia Speciale 
Nerv per risolvere le battaglie decisive, possono essere 
considerate come il risultato finale di un progetto 
volto a contrastare gli attacchi degli Angeli. 
Tuttavia il governo giapponese, non vedendo 
di buon occhio l’attività indipendente e spesso 
apparentemente arbitraria della Nerv 
(organizzazione alle dirette dipendenze della 
Nazioni Unite), ha segretamente portato avanti 
lo sviluppo di un’arma da porre in diretta 
‘concorrenza’, quale vera e propria 
alternativa, agli Evangelion, 
giungendo così alla costruzione 
di un gigantesco mezzo bellico 
indipendente dalle sembianze 
antropomorfe: il Jet Alone. 
Proprio come gli Eva, anche il 
JA (sigla ricavata appunto 
dalle iniziali di ‘Jet 
Alone’, nome anglofono 
pressoché intraducibile 
probabilmente correlato 
alla citata caratteristica 
di indipendenza del ¥ 
mezzo - dall’inglese 
‘alone’, ovvero ‘solo’, 


‘da solo’) si può Il Jet Alone 
considerare dunque сти 
D Jet Alone come un’enorme кан) 


visione frontale) arma da combatti- 


ttata e realizzata con lo 
gli Angeli e anch'essa 
e come gli Eva, da una 
sentirne una notevole 


ion, il Jet Alone è però 
ndo interamente costituito 
ndando la sua struttura 
Si tratta di una signifi- 
evidenzia come il Jet 
dai suoi sviluppatori con il 
alcuni dei più evidenti limiti e 
è Ewa. Dal punto di vista funzionale, 
Alese differiscono in 


la loro alimentazione: se i primi sono 
infatti penalizzati dalla necessita di 
trarre l’energia necessaria al loro 
funzionamento dall’esterno, tramite 
un ingombrante cavo, limite insuperabile 
se non per i pochi minuti di autonomia SÉ 
concessi dal sistema ausiliario di alimen- $ 
tazione interna, il JA è stato dotato di 
un piccolo reattore nucleare collocato 
dentro il suo stesso corpo, più in partico- 
lare nella zona toracica, che costituisce 
la sua unica fonte energetica. Le sei 
protuberanze cilindriche che spuntano 
dalle spalle del robot con la sua attiva- 
zione, rimanendo poi protratte per tutta 
la durata dell’operatività dello stesso, 
sono appunto le barre di controllo del 
reattore nucleare interno, mentre tra le parti 
chiare simili a denti visibili al centro della 
‘testa’ del JA, che dopo l’attivazione 
emanano una luce chiara, si trovano 
delle fessure invece deputate alla 
dispersione del calore sviluppato dalla 
combustione (intesa in senso lato, poiché 
le reazioni nucleari non si configurano } 
propriamente come combustioni). 
Sebbene l’installazione di un reattore È 
nucleare all’interno di un mezzo bellico £ 
comporti evidentemente alti rischi dal 
punto di vista della sicurezza dello stesso, $ 
questa soluzione garantisce al Jet Alone § 
ben centocinquanta giorni di operatività 
bellica continuativa in mancanza di 
rifornimenti, senza alcuna limitazione 
esterna. Una così estesa autonomia di 
funzionamento consente pertanto al JA 
un raggio d’azione molto ampio e una mobilità nettamente superiore a quella 
degli Eva. 

L’altra grande differenziazione del Jet Alone rispetto agli Evangelion è 
riscontrabile in merito ai rispettivi sistemi di comando/guida. Apparentemente, 
entrambi i mezzi sono costantemente monitorati e seguiti in ogni loro funzione 
da un simile centro di controllo, tuttavia, operativamente parlando, laddove gli 
Eva rimettono il loro effettivo comando unicamente nelle mani del pilota, 
lasciando al centro di controllo le sola possibilità g E 
di invio di particolari comandi indotti (peraltro 
generalmente legati a misure d'emergenza), il JA 
non prevede la presenza di alcun pilota al suo / 
interno, ma viene al contrario comandato a distanza 
in ogni suo singolo movimento, attraverso l’uso di 
sofisticati computer. i 

Un simile sistema di comando, sebbene § 
all’interno del Jet Alone sia presente una piccola gi 
stanza di controllo diretto ausiliare (per accedere 
alla quale sono stati disposti sulla schiena del 
robot appositi portelli e scale), conduce comunque 


Il Jet Alone prima 
della sua attivazione 


La stanza di controllo 
diretto ausiliare interna 
al Jet Alone 
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a seri interrogativi sulla funzionalità in casi di 
emergenza, nei quali il sistema di trasmissione può 
essere disturbato. Tuttavia la mancanza di piloti a 
bordo del mezzo sembra aver rappresentato un 
interesse prioritario nell’ambito della progetta- 
zione, portando a optare comunque per questa 
soluzione; da questa scelta si può dunque ancora 
una volta dedurre il palese intento di superare uno 
dei più discussi problemi degli Evangelion, quella 
del carico di natura fisico/nervosa, psichica ed 
emotiva a cui viene sottoposto il pilota, comune- 
mente ritenuto uno dei principali fattori scatenanti 
del pericolosissimo stato di berserk. Da questo 
i punto di vista, su base teorica il JA sembra proporsi 
quale soluzione di maggiore sicurezza, rimettendo 
il proprio comando a un intero gruppo di persone 
piuttosto che al giudizio di un singolo individuo. 
=== È Ti Per le ragioni esposte, il Jet Alone viene 
H Jet Alone fuori controllo presentato come un prodotto di maggiore 
inseguito e fermato dall’Eva-01 @ffidabilità ed efficacia rispetto agli Eva, risultando 
concorrenziale anche e soprattutto dal punto di 
vista dei costi, altra vera macchia nell’operato della Nerv, da sempre beneficiaria 
di finanziamenti elevatissimi spesso invisi da organismi sia pubblici che privati. 
L'azienda costruttrice del Jet Alone è infatti un gruppo privato chiamato Nihon 
Jukagaku Kogyo Kyodotai, (ovvero ‘gruppo dell’industria [chimica] pesante del 
Giappone’), о anche, usando la nomenclatura inglese, Japan Heavy Industry 
Corporation; tuttavia, poiché i brevetti dei sistemi operativi (operating system) di 
attivazione e reinizializzazione sono a nome sia del Ministero dell’ Industria e del 
Commercio Internazionali (anche noto con la sigla di ‘MITI’, derivante dalla 
denominazione inglese Ministry of International Trade and Industry) che 
dell'Agenzia Nazionale della Difesa (che nell'ordinamento statale nipponico ё 
posto in seno all’ Ufficio del Primo Ministro), e poiché al momento della 
cancellazione del programma si rende necessaria l’autorizzazione del Ministero 
degli Interni, è evidente l’implicazione del governo giapponese nel suo progetto e 
nella sua realizzazione. 

Proprio nel corso del suo test di guida inaugurale, il Jet Alone va inspiegabil- 
mente fuori controllo, iniziando una folle corsa verso la città di Atsugi e ponendo 
in atto il pericolo di esplosione del reattore nucleare situato all’interno del suo 
corpo che, anch’esso incontrollabile, si avvia verso la fusione del suo stesso 
nucleo {ovvero la parte che costituisce il cuore di un reattore nucleare, dove 
avvengono le effettive reazioni, noto anche con il temine inglese core, lett. ‘noc- 
с10107). Le cause di questa drammatica 
circostanza, risoltasi positivamente 
solo grazie all’eroico intervento del 
capitano Misato Katsuragi, con l’aiuto 
dell'Eva-01 pilotato dal Third 
Children Shinji Ikari, sono da ricolle- 
рагы! a un'azione dolosa, costituita 
quantomeno dalla manomissione del 
Sistema operativo di attivazione del 
Jet Alone stesso. L’implicazione della 
Nery in questa operazione di sabotag- 
gio sembra essere certa, sebbene 
restano dubbi in merito alla natura e 
alla portata di tale coinvolgimento. 


Л... с НУ гаете сочат УБА 


Unita Evangelion-02 
ә EVA-02 PRODUCTION MODEL 
» Apparizione in scena: dall’Episodio 8 


Come suggerito dalla sua 
nomenclatura ufficiale, che lo clas- 
sifica come modello da produzione, 
l’unità-02 rappresenta la versione finale 
della Macchina da Combattimento 
Umanoide Multi-funzione Evangelion, 
realizzata dopo il prototipo (Zero- 
Zero) e l'esemplare sperimentale 
(Zero-Uno), per la prima volta 
quale arma per l’uso effettivo. 
Si tratta pertanto della prima 
unità Eva sviluppata espressa- 
mente per affrontare combattimenti N 
reali, oltre che del prodotto definitivo 
del processo di sviluppo. Per questa 
ragione, l’Eva-02 rappresenta un 
importantissimo traguardo all’interno 
del Progetto per la Prima 
Programmazione. 

Il progetto e la costruzione delle 
componenti dello Zero-Due sono 
stati portati a termine in Giappone, 
mentre il loro assemblaggio e i 
vari esperimenti di attivazione, 
così come l'addestramento del È 
suo pilota esclusivo, il Second | 
Children Asuka Soryu Langley, 
sono stati condotti in Germania. 
L’Eva-02 differisce sensibilmente 
dalle due unità precedentemente 
realizzate, in primo luogo dal 


2o 
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punto di vista estetico. Per quanto concerne le sue 
capacità visive, l’Eva-02 è caratterizzato da quattrc 
occhi (esteticamente del tutto simili a quelli dello 
Zero-Uno), ciascuno dei quali provvisto di 
una lente ottica ausiliaria di colore verde, e 
di quattro sensori a onde elettromagnetiche 
riconoscibili come piccoli fori disposti su di un 
supporto collocato sulla fronte. Normalmente 
gli occhi dello Zero-Due non sono visibili, 
restando completamente nascosti dietro la 
corazzatura cranica, ma possono essere 
scoperti tramite ‘l’apertura’ della parte anteriore 
della stessa, constante di due parti dotate d 
moderate possibilità di mobilità. Ancora a 
livello estetico, oltre ovviamente per la 
sua colorazione preponderantemente 
Ў rossa, lo Zero-Due 
si pud considerare 
innovativo anche per 
la particolare forma dei 
supporti verticali 
posti sopra le spalle, 
mentre per quanto riguarda il torace, 
quest’ultimo riprende essenzialmente il 
design lineare dello Zero-Zero, abbando- 
nando le più complesse soluzioni adottate 
per l’unità-01. Del resto, anche a livello di 
struttura interna, lo Zero-Due differisce 
sensibilmente dai precedenti esemplari: il suo 
principale liquido organico è infatti bluastro 
(mentre è rosso per lo Zero-Zero e lo 
Zero-Uno), cosa che lascia supporre ulteriori 
differenze in merito alla struttura dell’umanoide 
posto a fondamento 
dell’unità. 

Le capacità di 
combattimento 
dello Zero-Due sono 
comunque pressoché 
analoghe a quelle dello 
Zero-Uno, rispetto al 
quale il modello da 
produzione si mantiene 
funzionalmente molto 
simile, a dispetto delle citate 
divergenze estetiche. A 4 
questo proposito, si pud ДУ 
anche notare come 


l’Entry Plug dello 
Zero-Due risulti т 
sostanzialmente (am 


identica a quella 
dello Zero-Uno, in 


E 


La testa dell’Eva-02 


L’Eva-02 zia 
nella sua prima opposizione a quella Unità Evangelion-02 
battaglia effettiva vista equipaggiata (visione posteriore) 


Neon Genesis Evangelion * Encyclopedia 


dal prototipo Eva-00 
negli episodi 

cinque e sei. 
Tuttavia, in iy 
quanto arma 
sviluppata perla ҸӘ 
risoluzione di 
battaglie effettive, 
l’Eva-02 è stato perfe- 
zionato dal punto di 
vista bellico anche per § 
quanto concerne il suo { 
equipaggiamento di base 
(detto Tipo-B). Il suo 
supporto verticale sini- 
stro, proprio come accade 
per l’unità Zero-Uno, 
contiene un Progressive 
Knife, che si dimostra 
però sensibilmente $ 
migliorato rispetto alla 
versione equipaggiata 
dall’unità precedente 
[cfr EF]. 

La partecipazione 
dello Zero-Due alla sua 
prima vera battaglia 
ha luogo sull’Oceano 
Pacifico, proprio durante 
il suo stesso trasporto 
dalla Terza Divisione 
della Nerv, in Germania, al Quartier Generale dell’ Agenzia, in Giappone, 
quando l’Eva riesce a sconfiggere (seppur con l’ausilio della Flotta del 
Pacifico delle Nazioni Unite) il pericolosissimo 6° Angelo. In questa 
occasione, pilotato dal Second Children insieme al Third Children, lo 
Zero-Due riesce inoltre (e sorprendentemente) a operare in ambiente 
œ Subacqueo, pur suppor- 
$ tando l’equipaggiamento 
Í Tipo-B, che a livello 
f teorico non dovrebbe 
{ consentire alcuna fun- 
zionalità in immersione. 
i Dopo questo primo 
i combattimento, l’unità 
i Zero-Due passa defi- 
i nitivamente sotto il 
controllo del Quartier 
Generale della Мегу 
i dove, agli ordini del 
| direttore operativo capi- 
tano Misato Katsuragi, 
Í va ad affiancare lo 
i Zero-Uno e lo Zero-Zero 
° nelle battaglie contro 
gli Angeli. 


Il Progessive Knife dell’Eva-02 
(PK-02 TYPE) 


L’Eva-02 impugna il suo Prog-Knife 


L’Eva-02 in un’azione acrobatica 


Volume 0:4 


Explanation Note 


Files Files 


Explanation Note 
Files Files 


ll 6° Angelo 
® SIXTH ANGEL 
® Apparizione in scena: Episodio 8 


Comparso improvvisamente nelle 
acque dell’Oceano Pacifico e diretto | 
all'attacco della Flotta della | 
Nazioni Unite impegnata nel | 
trasporto marittimo dell’Eva-02, il 
6° Angelo si differenzia in maniera 
assai netta dai tre precedenti, peral- 
tro tutti manifestatisi alla volta § 
della città di Neo Tokyo-3. Sebbene 
già il 3° Angelo avesse dimostrato 
la capacità di muoversi in ambiente 
marino, con ogni probabilità il 
movimento in acqua costituisce la нана ННН 
principale (е рій caratterizzante) 
attitudine di questo Angelo, che 
appare come una proprieta peculiare della sua stessa natura e risulta evidentemente 
comprovata dalle sue stesse struttura e capacità. 

Nel suo aspetto esteriore, il 6° Angelo fa senza dubbio pensare a una creatura 
acquatica, in primo luogo per la presenza di appendici simili a pinne e per la sua forma 
aerodinamica, e si presta a essere considerato come composto di due parti fondamen- 
tali: un grosso corpo anteriore e una coda posteriore, lunga appendice dalla struttura 
sottile e dalla sezione prevalentemente verticale. Dal punto di vista cromatico, il corp. 
è nettamente diviso nel suo lato superiore (denominato dorso), di colore molto chiaro 
vicino al bianco, e in quello inferiore (denominato pancia) di colore verde scuro 
questa differenziazione cromatica, seppur priva della corrispondente demarcazione 
strutturale, prosegue poi fino all’estrema punta della coda, che pare proprio protrars 
dal punto di congiuntura tra dorso e pancia nella parte posteriore del corpo stesso. 

Dal punto di vista strutturale, il corpo comprende diverse parti di varia natura e funzione 
la più caratteristica delle quali, situata nella zona centro-anteriore del lato dorsale 
è denominata bocca. Sebbene piuttosto simile nella forma al becco di un uccello, 
questa parte ricorda nella struttura interna il cavo orale di un mammifero, essendo tra 
l'altro dotata di terribili zanne a sezione circolare, disposte su entrambe le arcate 
mascellari, e di quella che appare come una grossa lingua. 

AI di sotto della bocca, ma più piccola di essa, si trova 
inoltre disposta una seconda struttura 


Visione frontale del 6° Angelo 


Il 6° Angelo 
(visione laterale) 


Dettaglio 
della bocca 


ingelion 


clopedia 


allungata, dalla natura e dagli usi { 
ignoti, anche se la presenza di 
zone apparentemente lamellari 
alla sua base potrebbe facilmente 
fare pensare a funzioni bran- 
chiali o comunque di filtraggio 
dell’acqua, mentre attorno alla 
bocca sono infine visibili zone 
striate di colore rosa carnicino, 
probabilmente da riconnettersi a 
una facilitazione dei movimenti § 
mascellari dell’Angelo. Sul lato § 
posteriore, il corpo sembra invece 
dividersi in tre parti: due appen- 
dici fra loro simmetriche, più 
sottili e strutturalmente ‘orizzon- 
tali’ (simili alle ali di una manta), disposte 
lateralmente rispetto al prolungarsi della coda, е } 
una più spessa appendice centrale situata al di 
sotto di quest’ultima. 

Disposte in maniera simmetrica sul dorso si 
possono notare cinque piccole protuberanze 
molto simili a pinne, allineate nella dimensione 
della larghezza del corpo stesso, e ancora altre 
pinne, sempre simmetricamente disposte, sono 
presenti sul lato della pancia. In particolare, al 
centro di questa è collocata una grossa pinna 
apparentemente simile al timone di un natante, e 
del resto anche la lunghissima appendice caudale 
potrebbe essere considerata, specie dal punto di 
vista funzionale, una grande pinna. Ultima nota 
estetico-strutturale, ma senza dubbio molto | 
caratteristica, sulla zona superiore/frontale del È 
corpo si nota una piccola faccia a disco che, 
collocata praticamente sopra la bocca, appare del 
tutto simile a quelle già mostrate dal 3° Angelo. 

Volendo valutare la capacità di movimento del 6° Angelo, il primo referente da 
considerare sarebbe probabilmente quello di un pesce. Il suo intero corpo appare 
caratterizzato da una completa flessibilità, e non si notano pertanto né zone dotate 
di corazzatura rigida (che per esempio possa ricordare quella di un crostaceo), né 


L’assalto del 6° Angelo all’Eva-02 
sul ponte della portaerei Over The Rainbow 
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Colorazione reale 


Visione dorsale 
del 6° Angelo 


Colorazione subacquea 
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articolazioni. Le dimensioni del 6° 
{ Angelo sono senza dubbio impressio- 
$ nanti (la sua lunghezza complessiva 
8 supera infatti i 600 metri), tuttavia, 
grazie alla sua forma idrodinamica, 
che oppone quindi una resistenza 
minima all’acqua, questo Angelo è in 
grado di muoversi a una velocità 
elevatissima, sia in immersione che a 
pelo d’acqua, riuscendo così a lanciars 
all’attacco dei suoi avversari con 
tutta l’enorme massa del suo corpo 
e dimostrandosi persino capace d 
spiccare pericolosi balzi al di fuor 
delle acque. 

Effettivamente, il 6° Angelo non appare dotato di alcun tipo di arma, utilizzando ne 
suoi attacchi solo la terribile forza d’urto sprigionata dal suo gigantesco corpo scagliati 
contro il nemico, più che sufficiente per speronare e distruggere con facilità buona parte 
della Flotta del Pacifico delle armate delle Nazioni Unite, e le sue ancor più temibil 
fauci, in grado di frantumare gli obiettivi per i quali le sue cariche non si fossero even- 
tualmente dimostrate sufficienti. Dal punto di vista difensivo, il 6° Angelo si presume 
dotato di un 4.7. Fie/d quasi analogo a quello dei suoi predecessori, comunque sufti- 
ciente a rendere del tutto vani gli attacchi condotti con armi convenzionali dalle unità 
navali delle Nazioni Unite, mentre il suo punto debole, il cosiddetto nucleo, è collocate 
all’interno della bocca e pertanto in condizioni normali non risulta esposto. 

Per il suo annientamento si rende quindi necessaria un’operazione bellica condotta 
dall'unità Eva-02 in collaborazione con la Flotta del Pacifico delle armate delle 
Nazioni Unite: l’Evangelion, rimasto imprigionato tra le fauci dell'Angelo, causa infatt 
la neutralizzazione dell’4.7. Field 
di quest’ultimo, e riesce inoltre а geome 
spalancame la bocca, così da permettere § 
a due navi da guerra corazzate, 
Opportunamente evacuate e inabissate, 
di penetrare all’interno del nemico e di 
fare fuoco a distanza zero direttamente 
sul suo nucleo. Questo attacco, seguito 
dall’autodistruzione delle corazzate 
stesse, provoca così l'esplosione del 6° 
Angelo, la cui comparsa nel mezzo 
dell’Oceano Pacifico lascia tuttavia 
alcuni interrogativi: dalla seconda 
venuta degli Angeli (occorsa a quindici 
anni dalla prima) questo è infatti il 
primo caso di attacco portato a un 
obiettivo situato al di fuori dell’area di 
Neo Tokyo-3. 

Le possibili cause del peculiare 
comportamento di questo Angelo 
sembrerebbero da riconnettersi alla 
presenza dello stesso Eva-02, o più 
probabilmente del misterioso Adam, 
entrambi trasportati sulle navi della 
flotta delle Nazioni Unite, anche se 
queste ipotesi non hanno trovato una 
puntuale conferma. 
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i nucleo del 6° Angelo, 
situato all’interno della sua bocca 
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La portaerei di flotta Over The Rainbow 
® UN-CVN075 


® Apparizione in scena: Episodio 8 


Vero orgoglio delle forze armate delle 
Nazioni Unite, la portaerei Over The Rainbow 
(lett. ‘al di sopra dell’arcobaleno’) rappresenta 
la punta di diamante della flotta del Pacifico 
[efr EF]. Si tratta di un’unità navale 
pre-Second Impact, originariamente apparte- 
nuta alla marina statunitense e solo in seguito 
inserita nelle armate internazionali, la cui 
improvvisa necessità di istituzione, causata dai 
conflitti armati che fecero seguito al Second 
Impact |efr NF] determinò il ‘saccheggio’ 
delle armate nazionali dei paesi membri della 
stessa Organizzazione della Nazioni Unite. 
Prima della sua ridenominazione, avvenuta 
appunto con questo ‘cambio di bandiera”, la 
Over The Rainbow si chiamava dunque USS Harry S. Truman (sebbene originariamente 
avrebbe dovuto essere battezzata con il nome di United States), e si configurava come l'ottava 
nave di classe Nimitz della marina degli Stati Uniti (la sigla USS significa infatti United Stated 
Ship, ovvero ‘Nave degli Stati Uniti’). Il suo codice di identificazione, CVN 75, non sembra 
invece avere subito variazioni, pur essendo stato il numero di codice cancellato è sostituito con 
la sigla ‘UN’ su entrambi i lati dell’isola (la struttura verticale simile a una torre di controllo 
che si erge al centro di una portaerei), e sulla parte anteriore del ponte. 

Con la sua lunghezza di 332,9 metri, la Over The Rainbow è una delle navi più imponenti 
del mondo, non a caso appartenente alla classe Nimitz, che al giorno d’oggi rappresenta la più 
evoluta generazione di portaerei di flotta. Le portaerei si possono infatti dividere in due sotto- 
gruppi principali, ovvero quello delle portaerei di flotta (anche dette multiruola) è quello delle 
portaerei leggere. Alla prima categoria appartengono le portaerei più grandi, attualmente pos- 
sedute solo dalle marine americana, russa, francese, indiana, brasiliana e argentina, che si 
potrebbero definire anche ‘portaerei propriamente dette’: munite di ampi ponti di volo, tali da 
permettere il decollo e l’atterraggio di aerei da combattimento di ogni genere, queste navi costi- 
tuiscono il cuore di imponenti Task Force (gruppo/flotta operativa, da cui il nome della categoria 
stessa). Le portaerei leggere sono invece unità più piccole, generalmente munite di ponte Sky 
Jump (decisamente più corto di quelli delle loro sorelle maggiori, e con la parte anteriore 
inclinata di 10/15° rispetto alla linea di galleggiamento per facilitare il decollo det velivoli), e di 
solito portano esclusivamente aerei VTOL (Vertical Take Off and Landing, ovvero "а decollo е 
atterraggio verticale’) o STOVL (Short Take Off and Vertical Landing, ovvero “a decollo corto 
e atterraggio verticale’). Le unità appartenenti a questa seconda categoria sono talora definite 
ufficialmente incrociatori portaeromobili, per esempio dalla marina italiana, che attualmente, in 
maniera analoga a quelle giapponese e tedesca, non 
può avvalersi di portaerei a causa dei trattati postbellici 
stipulati dopo la Seconda Guerra Mondiale. 

1 velivoli equipaggiati da una portaerei sono 
normalmente stivati al suo interno. Il loro impiego è 
quindi generalmente preceduto da una preventivo 
trasporto, a mezzo di apposite piattaforme elevatrici 
disposte sui lati della nave, su quello che è senza # 
dubbio il vero fulcro dell’attività di una portaerei $ 


Visione frontale 
della portaerei Over The Rainbow 


stessa: il ponte di volo, ovvero la struttura deputata al Ponte della portaerei (visibili 
decollo e all’atterraggio degli aerei. La Over The Sukhoi 80-33, E-2C Hawkeye, 
Rainbow vanta ben quattro piattaforme elevatrici EA-6B Prowler) 
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(come per tutte le portaerei di grado Nimitz) e 
due ponti volo: uno, detto anche ponte di decoll 
dislocato lungo la linea poppa-prua e l’altro, in genere 
utilizzato per l’atterraggio, leggermente angolate 
rispetto a quello. I ponti di volo deputati al decollo & 
aerei non VTOL o STOVL sono provvisti di catapulte 
di lancio in grado di aumentare l'accelerazione de 
velivoli in partenza, permettendo così una corsa d 
decollo molto più breve di quella che normalmente 
richiederebbero, per mezzo di un potentissime 
sistema di propulsione a vapore, agganciato a 
carrello anteriore mediante un’apposita staffa 
L’atterraggio di questi velivoli avviene invece grazie 
agli speciali cavi d’arresto presenti sul ponte, che 
bloccano l'apposito gancio d'arresto situato sotto la 
parte posteriore degli aerei. 

Gli aerei imbarcati dalla Over The Rainbow rap- 
presentano perfettamente la caratterizzazione 
‘internazionale’ della nave: vi si possono infatt 
riconoscere velivoli di diversa nazionalità, come 
caccia russi di tipo Sukhoi SU-33, sui quali sone 
шагитеше Visibili le sigle UN е OTR (Over The Rainbow), affiancati dagli aerei di supporte 
vader £-2C Hawkeye e EA-6B Prowler [cfr EF e EW]. 

Айга caratteristica che contraddistingue la Over The Rainbow è il sistema di propulsione 
Daszio su di una coppia di reattori nucleari interni alla nave. Si tratta pertanto di una portaere 
тиеше. come tutte le unità di classe Nimitz, nella cui sigla (CVN) è infatti specificatamente 
posposta l'iniziale dell’equivalente termine inglese nuclear, a quelle di carrier vessel (lett 
‘wescello portatore’). La prima unità navale ad avvalersi di un sistema di propulsione nucleare 
ш ii sottomarino Nautilus, costruito dagli Stati Uniti nel 1954. Attualmente, il sistema più 
Comune utilizzato nei reattori di queste navi è quello detto ad acqua pressurizzata: nel reattore 
viene pompata dell’acqua ad alta pressione, che funge sia da refrigerante sia da produttore d 
vapore; a causa della sua elevata pressurizzazione quest’acqua può infatti sostenere altissime 
temperature senza evaporare completamente e pertanto, dopo aver raggiunto la temperatura 
adatta, viene pompata attraverso uno Speciale smem 
scambiatore di calore, attorno al quale viene fatta È 
scorrere dell'altra acqua, questa volta a pressione { 
normale, che evapora quindi quasi istantaneamente. | 
L'acqua ad alta pressione, che esce dallo scambiatore | 
sensibilmente raffreddata, viene pompata nuovamente $“ 
all'interno del reattore per ricominciare il ciclo, 
mentre il vapore così ottenuto viene sfruttato per azio- 
nare delle turbine che, collegate alle eliche della nave, 
consentono il movimento della portaerei. 

Quando l’intera Flotta del Pacifico della marina 
delle Nazioni Unite viene mobilitata per il trasporto 
dell'Unità Eva-02, il comando dell’enorme Task 
Force così costituitasi viene affidato alla Over The Ё 
Rainbow, affiancata da numerose e potenti navi di § 
varia nazionalità [cfr EF е EW]. Tuttavia l’attacco § 
del 6° Angelo, del tutto immune alle armi convenzio- 
nali, dopo aver causato gravi perdite alla Flotta del 
Pacifico, costringe il suo orgoglioso comandante a 
collaborare con lo stesso Zero-Due, dando luogo а 
un'operazione а dir poco disperata, ma fortunatamente ™ x ‚ sro: 
conclusasi con l’annientamento del nemico. L’Eva-02 sulla Over The Rainbow 


Aerei Sukhoi SU-33 
sul ponte della portaerei 


Aereo da trasporto dedicato agli Eva 


e EVA LONG-RANGE AERIAL TRANSPORT 
e Apparizione in scena: Episodio 7 


La sigla che ne identifica il ‘modello’ è YB-49 e come 
suggerito dalla sua eloquente denominazione ufficiale, 
che lo definisce Mezzo da trasporto aereo a lungo 
raggio dedicato agli Eva, si tratta di uno speciale 
aereo in grado di trasportare uno dei pesantissimi automi 
umanoidi della Nerv. Per questa ragione, questo mezzo 
costituisce una risorsa indispensabile per le missioni che 


: a 6 cat Sag L’XB-49 
richiedano l'intervento degli Eva a una significativa (visione superiore 
distanza dal perimetro di Neo Tokyo-3, e viene talvolta e visione laterale) 


riferito anche come |’Equipaggiamento Tipo-F (dal 
termine inglese ‘fly’ ovvero ‘volo’) per Evangelion. 

Trattandosi di un mezzo appositamente dedicato agli 
Eva, ovviamente questo velivolo non è realmente 
esistente, ma la sua struttura e il suo funzionamento 
sono molto simili a quelli dell’XB-49, bombardiere sperimentale statunitense realizzato nel 
1947 dalla casa costruttrice Northrop, ma mai passato in effettiva produzione (la lettera X 
presente nella sua sigla di identificazione sta proprio a indicarne la condizione di prototipo, dal 
termine inglese ‘experimental’, che significa appunto ‘sperimentale’), di cui l"YB-49 è proba- 
bilmente un’evoluzione. In entrambi i casi si tratta comunque di imponenti aeromobili dalla 
struttura defnita tutta/a (in inglese, flying wing, ovvero ‘ala volante’), nomenclatura derivata 
proprio dal loro caratteristico e affascinante aspetto, che li fa apparire come un unico, grande 
profilo alare privo di coda o fusoliera. L’YB-49, la cui ‘apertura alare’ supera i 200 metri, 
necessita per il decollo di ben otto rocket booster (razzi ausiliari), disposti simmetricamente 
sotto le ali in due gruppi di quattro unità ciascuno, che vengono poi sganciati а manovra com- 
pletata. I reattori principali dell’aereo sono invece soltanto quattro (due coppie di due), posti 
sempre al di sotto delle ali ma più internamente rispetto ai rocket booster. In corrispondenza 
dei reattori permanenti, sul lato superiore dell’aereo, sono inoltre visibili due grosse prese 
d’aria (riconoscibili per la colorazione rossa della loro parte anteriore), mentre sui lati supe- 
riore e inferiore del mezzo si possono notare in totale tre elementi circolari di colore chiaro 
denominati radar dome (lett. ‘cupola radar), ovvero le coperture di speciale materiale 
dielettrico deputate a proteggere dagli agenti atmosferici le strumentazioni radar vere e proprie. 

Ogni esemplare di YB-49 è in grado di trasportare un solo Evangelion, e a tale proposito è 
da notare come su varie parti dell’aereo, oltre alle scritte ‘UN’ e ‘NERV’, sia presente anche il 
numero indicativo della particolare unità a cui ogni singolo aereo è assegnato. L'Eva viene 
alloggiato in un apposito spazio semiaperto, ricavato nella parte posteriore del lato inferiore 
dell’aereo. In questa posizione di trasporto l’unità resta assicurata da appositi sistemi di 
ancoraggio agganciati ai suoi supporti verticali, e l'aereo stesso permette il mantenimento 
della sua alimentazione esterna tramite un apposito Umbilical Cable, che viene staccato prima 
del suo rilascio. Prima di essere disancorato, l’Eva viene posto nella’ successiva posizione di 
sgancio, per raggiungere la quale viene fatto sporgere tramite la protrazione della sua intera 
struttura di ancoraggio dalla parte posteriore dell’aereo, fino a trovarsi praticamente al di fuori 
dell’effettiva sagoma del velivolo. A questo punto, per mezzo del mero disinserimento 
dei citati sistemi di ancoraggio, l'Evangelion viene sganciato in maniera del tutto passiva, in 
modo analogo a una bomba, e fatto praticamente precipitare al suolo, in genere direttamente 
sul luogo in cui ne è richiesta la presenza. 

E infine da notare come, difettando sia la città che l’intera zona di Neo Tokyo-3 di piste di 
decollo, restino del tutto misteriosi tanto il luogo in cui questi aerei vengono stivati durante il 
loro non-utilizzo, che il loro punto di partenza/rientro; si suppone pertanto l’esistenza di una 
rampa di decollo segreta, occultata in maniera analoga ai sistemi bellici d’appoggio o alle 
rampe d’uscita degli Eva, e con molta probabilità in qualche modo direttamente collegata al 
Geo Front, proprio come queste ultime. 
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Episodio 7: 
Un’ opera dell’uomo 
A HUMAN WORK 


Data della prima messa in onda (in Giappone): 15 Novembre 1995 


Sullo sfondo dell'opposizione tra Agenzia Speciale Nerv e Govern 
Giapponese, Shinji e Misato cercano di fermare il gigantesco Jet Alone, 
andato fuori controllo. Questo episodio, sebbene già la quarta puntata 
avesse presentato una storia ‘priva di Angeli’, può considerarsi senza dubbio 
estremamente innovativo all’interno del tessuto narrativo di Evangelion 
Per la prima volta infatti, la Nerv viene presentata secondo una prospettiva 
dinamica e relativistica, che la pone realisticamente nel mezzo di un gioco 
di forze, politiche ed economiche, costellato di altre figure di spicco. In 
questa sorta di rappresentazione a tuttotondo, la Nerv è dipinta come 
un organizzazione dalle incredibili capacità e potenza, ma anche dalle 
difficili problematiche e dai molti osteggiatori; un’organizzazione che pur 
nella sua sostanziale autonomia deve necessariamente relazionarsi a 
complesso mondo del post-Second Impact, sul quale si inizia a fare luce 
proprio in questa puntata. Il settimo e l’ottavo episodio, che pure non 
costituiscono nel loro insieme un nucleo narrativo compatto come accadute 
per i precedenti, possono essere accomunati proprio da questo intentc 
‘contestualizzatore’ della Nerv: se le prime sei puntate della serie potevanc 
considerarsi come vissute ‘dall’interno’ dell’ Agenzia, la cui azione, eccet- 
tuando l’accennata presenza della Commissione per il Progetto dell'Uomo, 
pareva priva di effettivi limiti o vincoli, questi due particolari episodi 
pongono il loro centro d’interesse all’esterno del Geo-Front е di Nec 
Tokyo-3, mettendo la Nerv in relazione con il resto del pianeta. In particolare, 
il settimo episodio potrebbe essere interpretato come il racconto della 
rivalità di ‘organizzazione contro organizzazione’ tra Nerv e Governo 
Anche con queste premesse, l’autore non dimentica tuttavia la tematica 
dominante della comunicazione interpersonale, in special modo per quanto 
riguarda le figure di Shinji e Misato. Da questo punto di vista, in termini 
minimalistici, l'avventura del settimo episodio si configura come un’occa- 
sione di approfondimento del loro delicato rapporto, ormai avviato verso 
toni sempre più familiari, e sotto questo aspetto le sei precedenti puntate 
possono essere considerate perfettamente correlate alla settima. Il vero punto 
di forza di questo episodio è però la sua stupenda messa in scena, opera di 
Keiichi Sugiyama, che ne ha curato sia la regia che gli storyboard (questi 
ultimi in collaborazione con lo stesso Hideaki Anno, regista e autore della 
serie). Tutte le scene della puntata, anche e soprattutto in occasione di cesure 
narrative, si susseguono concatenandosi per mezzo di geniali ponti logici 
e talvolta di veri e propri ‘incastri’ di immagini e parlato, attuati tramite 
l’anticipazione della componente visiva su quella sonora o viceversa 
Бака qualità grafica dell'animazione è invece ancora una volta frutto 
della supervisione dei disegni di Shunji Suzuki, già apprezzata nel primo e 
nel quinto episodio di Evangelion. 
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PARTE A: 
L’Albero dei Sefiroth 


Il disegno che si può vedere sul soffitto dell’ufficio di 
Gendo è il diagramma denominato Albero dei Sefiroth. Si 
tratta di una rappresentazione propria della Cabala, una 
corrente teologico-filosofico-esoterica legata alla religione, 
al misticismo e alla tradizione ebraica e imperniata su 
tematiche quali la natura della divinità, la creazione del 
Mondo, l’origine dell'anima e il destino dell’uomo. 
Secondo le dottrine cabalistiche |’ A/bero dei Sefiroth 
rappresenterebbe a un tempo lo schema intrinseco delle 
emanazioni divine, della creazione del mondo e della 
natura umana, e costituirebbe inoltre il tramite tra l’uomo e la divinità stessa. Il particolare 
Albero dei Sefiroth tracciato nell’ufficio del Comandante Supremo della Nery (e visibile 
anche in una delle prime scene della sigla d’apertura) costituisce una delle più classiche 
illustrazioni del mistico diagramma, opera dal prete gesuita tedesco Athanasius Kircher 
(1601/2-1680), uomo dalla smisurata cultura e dai molteplici campi d'interesse (tra i quali 
geografia, astronomia, filosofia naturale, etica e occulta, lingue orientali e arcaiche, matema- 
tica, fisica, ottica, magnetismo), e pubblicato nel 1652 nel suo libro intitolato Oedipus 
Aegyptiacus. 
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La conversazione di Gendo counter 0:01:52 


Il misterioso interlocutore telefonico che in questa 
scena parla con Gendo altri non è che Ryoji Kaji, ovvero 
uno dei due personaggi che entreranno in scena nell’ottavo 
episodio. Ryoji, attualmente assegnato alla terza divisione 
della Nerv, in Germania, appartiene al Reparto Indagini 
Speciali. I suoi rapporti con Gendo, a giudicare dal tono e 
dal contenuto della loro ermetica conversazione, si direb- 
bero ben più complessi rispetto a quelli che normalmente 
intercorrono tra il comandante supremo della Nerv e i suoi 
sottoposti. Il rapporto visibile in questa scena costituisce 
la documentazione ufficiale in merito agli Angeli e al Progetto per il perfezionamento 
dell’uomo, redatta dalla seconda sezione del Reparto Affari Generali della Nerv e presentata 
presso il Dipartimento Investigativo del Ministero degli Interni (del Giappone) [efr МЕ]. 
Ampie parti del documento appaiono però cancellate da pesanti tratti neri, in maniera assai 
simile alla procedura tipica della censura militare. 


La foto del Jet Alone counter 0:01:55 


La foto del JA visibile in questa scena si trova sulla 
scrivania di Gendo. Facendo bene attenzione ai dettagli 
dell’ immagine, alle spalle del Jet Alone si potranno notare 
dei ponteggi, molto simili a quelli di un cantiere, e dei 
grossi cavi, probabilmente collegati alla schiena del robot. 
Considerando poi che la presentazione ufficiale del JA 
avrà luogo soltanto più avanti nell’ episodio, sembrerebbe 
logico dedurre che la foto in questione sia stata scattata 
quando il robot era ancora in fase di sviluppo. Tali 
osservazioni, unitamente ad alcune caratteristiche 
dell’ immagine (che risulta essere in bianco e nero, sgranata — probabilmente ingrandita, о 
frutto di un forte zoom — e integrata da scale e tratti di misurazione in sovrimpressione) 
lascerebbero interpretare questa fotografia come il risultato di un'azione di spionaggio. 
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Оп'орега dell’uomo 


Il titolo giapponese (italiano) del settimo episodio 
fa chiaramente riferimento al Jet Alone, macchina da 
guerra ‘costruita dall’uomo’ per combattere gli Angeli, 
e la sua comparsa a stacco, collocata subito dopo 
l'immagine del JA, ne è un'evidente conferma. Si tratta 
tuttavia di una sorta di anticipazione, poiché il Jet 
Alone farà la sua effettiva entrata in scena soltanto 
nella PARTE B dell’episodio, rispetto alla quale la 
PARTE A sembra in effetti un lungo preambolo, che 
piroduce però importanti informazioni e approfon- 
diment in merito alla Nerv, all'universo di Evangelion, e soprattutto allo stat 
psicologico/emotivo del protagonista Shinji Ikari. 


Shinji e Misato counter 0:02:30 


I rapporti tra Shinji e Misato si sono notevolmente 

yoluti da quando, nel secondo episodio, i due protago- 
fi inaugurarono la loro improvvisata convivenza. 
Misato si comporta in maniera senza dubbio più 
anca, ma è soprattutto Shinji a essersi ambientato 
e ad aver cambiato i suoi atteggiamenti. In primo 
пого, dal tono con il quale il ragazzo si rivolge a 
Misato, apostrofandola con sarcasmo, come pure da 
certi dettagli delle sue critiche, appare evidente come 
tra 1 due si sia ormai instaurata una certa confidenza. 
D'altro canto, quando Misato finisce col dire, pur scherzosamente, che anche l'andare а 
scuola per l’incontro tra genitori e insegnanti fa parte del suo lavoro, Shinji reagisce 
incupendosi; da ciò si può dedurre chiaramente l'attaccamento che il ragazzo sta 
sviluppando nei suoi confronti. Pregando poi Misato di non farsi vedere semisvestita da 
Toji e Kensuke, Shinji le si rivolge proprio come un fratello minore a una sorella 
maggiore. In definitiva, anche ripensando agli avvenimenti degli episodi precedenti, è 
dunque evidente come i due non siano ora soltanto più intimi, ma anche più legati 
Tuttavia, mentre Misato sembra perfettamente conscia della dinamica della situazione 
Shinji non se ne è ancora reso conto, е inizierà a capacitarsene solo alla fine dell’ episodio 
quando la sua riflessione sarà stimolata dalle parole di Kensuke. 
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Misato al telefono 


In qualità di pilota di Evangelion, Shinji viene 
continuamente sorvegliato dagli uomini della Nerv, 
cosa che non dovrebbe sorprendere, considerando la 
scarsità (e, di conseguenza, l'elevato valore) dei 
cosiddetti children. Nel tempo che il ragazzo trascorre 
insieme alla sua coinquilina, questo compito ‘di 
controllo’ viene ovviamente espletato dalla stessa 
Misato, già suo diretto superiore e responsabile civile 
(tutrice), ma durante gli altri momenti della giornata la 
sorveglianza di Shinji viene evidentemente affidata ad 
altri soggetti, tra i quali si potrebbero facilmente supporre gli agenti del Reparto Servizi 
di Sicurezza della Nerv. 
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| resti del 5° Angelo 


La figura azzurra che si erge tra i palazzi di Neo 
Tokyo-3 non è altro che il ‘corpo’ del 5° Angelo, 
faticosamente abbattuto nel corso del sesto episodio. 
Analogamente a quanto accaduto per il precedente, dopo la 
sconfitta i suoi resti vengono smantellati dagli addetti della 
Nerv. Guardando con attenzione il corpo dell’ Angelo, si 
potranno notare dei rilievi simili a innervature (visibili 
in prossimità del foro d’entrata del fuoco del fucile a 
positroni) e dei piccoli buchi dai quali sembra fuoriuscire 
del liquido rosso (situati nei pressi della parte danneggiata 
dalla conseguente esplosione), che per la prima volta potrebbero far pensare a una sua natura 
organica. A questo punto della narrazione, i lavori di smantellamento sono circa a metà del 
loro corso, e pertanto si protrarranno ancora per un discreto periodo di tempo (saranno ancora 
visibili, seppur in stadio ben più avanzato, anche nel nono episodio). 


L’automobile di Misato counter 0:04:10 


Come promesso a Shinji, Misato (in qualità di sua 
tutrice) si reca alla prima scuola media comunale di Neo 
Tokyo-3 per prendere parte all'incontro tra genitori e inse- 
gnanti sull’orientamento scolastico dei ragazzi. L'auto da 
lei sfoggiata per l'occasione è una Ferrari 328 GTS, vettura 
prodotta dalla casa di Maranello nel 1985, e caratterizzata 
da un motore a otto cilindri da 3184,96 cc complessivi 
(398,12 x 8), dotati di quattro valvole ciascuno e disposti a 
V di 90°. L'esemplare posseduto da Misato è inoltre dotato 
di tettuccio apribile, chiaramente riconoscibile anche in 
questa scena a causa del suo colore scuro, e ha il posto di guida disposto a destra, alla maniera 
nipponica. La 328 è considerata un’ automobile dallo stile raffinato persino tra le stesse Ferrari, 
e sebbene il suo prezzo sia relativamente basso, se paragonato a quello di altri modelli della 
stessa casa, è senza dubbio più alto di quello di una Alpine Renault, la pur costosa vettura uti- 
lizzata da Misato nel corso dei precedenti episodi. Probabilmente la donna sceglie quest’ auto 
per recarsi alla scuola di Shinji allo scopo di farsi notare, obiettivo senza dubbio perfettamente 
centrato, a giudicare dai commenti e dagli apprezzamenti espressi degli studenti. In questa 
scena il gusto e la passione per l’automobilismo (e in particolare per le vetture sportive ‘classiche’ ) 
dell’estroso direttore operativo delle Nerv risultano in ogni caso ulteriormente confermati. 


L'incontro di Gendo counter 0:06:42 

L’ermetico dialogo che ha luogo in questa scena tra 
Gendo Ikari e un misterioso personaggio da lui ‘casual- 
mente’ incontrato durante il suo viaggio, mette in evidenza 
alcuni aspetti dell'attività della Nerv finora appena accen- 
nati, e introdotti poco prima da Misato, Ritsuko e Makoto 
nella precedente ‘scena dell’elevatore’. L'argomento 
principale è senza dubbio il ruolo giocato dall'Agenzia 
Speciale nel delicato panorama economico e politico del 
mondo devastato dal Second Impact, tema che rientrerà in 
gioco anche in relazione allo sviluppo del Jet Alone. 
Alcuni degli argomenti toccati dal discorso sono tuttavia poco chiari, in special modo “la 
raccolta dei campioni” e “il progetto per la seconda programmazione” citati dall’interlocutore 
di Gendo. L'identità, la nazionalità о il ruolo di questa persona restano altrettanto misteriosi, 
anche se il contesto, i toni e i diversi atteggiamenti tenuti dai due partecipanti al dialogo 
farebbero pensare a un rapporto di genere spionistico о informativo-segreto. 
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La navetta SSTO 


Il veicolo su cui si tiene il precedente dialogo è un 
SSTO, laddove la sigla è l'acronimo di Single Stage To 
Orbit (lett. ‘singolo stadio fino all'orbita’), denominazione 
indicante un particolare tipo di navette (praticamente 
ibride tra uno Space Shuttle e un aereo) capaci di 
raggiungere e viaggiare nella stratosfera. Anche lo scudo 
utilizzato dall’Eva-00 nel corso dell’ Operazione Yashima 
nel Sesto episodio era stato ricavato dalla parte inferiore 
di uno di questi veicoli. L'SSTO visibile in questa scena 
riporta la sigla UN, e probabilmente costituisce un mezzo 
riservato, in questo caso adibito al trasporto di Gendo (e del suo misterioso interlocutore 
La zona luminosa rossa visibile sulla superficie terrestre corrisponde invece all’ Antartide 
о per meglio dire a ciò che ne resta dopo il Second Impact. 


Il libro di storia counter 0:07:13 


Durante la spiegazione di Ritsuko sul Second Impact, 
епе mostrato un importante esempio di fonte storica 
ciale: un libro scolastico di Shinji. Sulla pagina visibile 
di questo testo di storia [сіг NF], più in particolare nello 
spazio riservato alle note, si possono trovare numerosi 
dettagli in merito alla ‘versione pubblica’ del disastro, 
inclusi le presunte dimensioni, massa e velocità all'impatto 
del meteorite ‘ufficialmente’ responsabile del disastro. Si 
sarebbe dunque trattato di un corpo molto piccolo (circa 10 
cm di diametro), ma estremamente denso (massa pari a 
4,03 x 10° t), schiantatosi a terra a una velocità incredibile, prossima al 10% di quella della 
luce. Questi dati vorrebbero probabilmente cercare di giustificare la proclamata ‘irrilevabiliti 
preventiva’ del meteorite, riportata anche nel citato film proiettato nel cinema all-night ne 
quarto episodio. A completare le note è poi presente la spiegazione dell'origine della deno 
minazione stessa di ‘Second Impact’, che secondo questa fonte deriverebbe da quella di Fir: 
Impact (lett. primo ‘impatto’), o meglio Giant Impact (lett. ‘impatto gigante’), indicativa & 
un altro presunto impatto della Terra con un asteroide, avvenuto in era preistorica (circa 
4.000.000.000 di anni prima del 2015) e forse coinvolto nel processo di formazione della 
Luna. Sempre su questo libro si può trovare un'interessante cronologia dei più important 
avvenimenti storico-politici seguiti alla catastrofe, in particolare delle guerre e dei disordin 
che ne scaturirono (e che portarono poi alla ristrutturazione dell’organizzazione delle 
Nazioni Unite, con la formazione di forze armate proprie) e delle vicissitudini della capitale 
giapponese, dalla distruzione della vecchia Tokyo (a opera del Second Impact prima e di una 
potentissima bomba dopo), alla nascita della successiva Neo Tokyo-2, fino all'avvio de 
lavori di costruzione dell’avveniristica Neo Tokyo-3. 


Il giornale d’epoca 


counter 0:07:18 


Un altro documento molto importante mostrato in 
queste scene è rappresentato dalla prima pagina di 
un'edizione straordinaria del Maiasa Shinbun 
(lett. “giornale di tutte le mattine’) [cfr NF e EW], una 
testata giapponese non realmente esistente, con ipotetica 
sede situata nella città di Musashino, nella zona di Tokyo. 
La copia in questione è datata 13-9-2000, ovvero il 
giorno esatto del Second Impact, e pertanto nel 2015 
può essere considerata d'epoca, come dimostra lo stato 


20) Neon Genesis Evangelion * Encyclopedia 


di conservazione della carta, ingiallita in diversi punti. I titoli parlano di una allora imminente 
inchiesta delle Nazioni Unite in merito al disastro, ma considerando come la stessa Agenzia 
Speciale Nerv sia stata istituita e sia tuttora sotto il diretto controllo di questa organiz- 
zazione internazionale, e valutando l'incredibile opera di controllo dell’informazione 
pubblica su scala mondiale, logicamente necessaria per coprire la realtà di un avvenimento 
di proporzioni planetarie quale il Second Impact, sembrerebbe logico dedurre un coinvolgi- 
mento diretto e determinante delle stesse Nazioni Unite nel piano di copertura degli effettivi 
accadimenti. 


Il Second Impact counter 0:07:23 


La versione dei fatti data da Ritsuko differisce palese- 
mente sia da quella riportata dall'insegnante di Shinji nel 
corso del terzo episodio, che da quanto narrato nel film 
dedicato al disastro ‘sentito’ nel quarto episodio. Appare 
ora chiaro come la realtà dei fatti sia stata celata alla 
popolazione mondiale, occultata dietro al paravento di una 
dettagliata ‘versione ufficiale’ divulgata pubblicamente. 
Dalle parole della dottoressa Akagi emerge inoltre quella 
che sembrerebbe costituire l'effettiva ragion d’essere della 
Nerv, ovvero lo scongiurare il pericolo di un ‘terzo 
impatto’ a opera degli Angeli, come parrebbe confermare anche il precedente dialogo tra 
Gendo e il ‘personaggio misterioso’. Da notare infine come Misato distolga lo sguardo per 
tutta la durata della spiegazione di Ritsuko, apparendo inoltre visibilmente turbata, quasi a 
dimostrare una sorta di personale avversione per l'argomento del discorso. 


La scena della colazione counter 0:07:55 


La ‘scena della colazione’ rappresenta una sorta di 
siparietto fisso di questo episodio, sapientemente sfruttato 
a livello di sceneggiatura per disporre e ordinare gli etero- 
genei materiali narrativi della puntata. Seppur con minime 
varianti, questa scena viene infatti ripetuta per ben tre 
volte, risultando sempre collocata ‘strategicamente’ tra i 
vari nuclei della sceneggiatura. L'episodio si apre con la 
breve scena della conversazione telefonica di Gendo, che 
costituisce un sorta di prologo d’anticipazione sul tema 
principale della puntata (il Jet Alone) e si chiude con la 
comparsa del relativo titolo italiano (giapponese), che può considerarsi dunque parte di questo 
prologo. Il primo siparietto apre quindi il primo vero nucleo narrativo, a cui è praticamente 
dedicata tutta la prima metà/prima giornata della puntata, e che risulta principalmente incen- 
trato sulla vita di Shinji e sui suoi rapporti con Misato, con gli Eva e con la Nery. 
Effettivamente questo nucleo tratta aspetti dell'universo di Evangelion piuttosto vari, 
concatenandoli logicamente tramite sapienti espedienti di sceneggiatura e soprattutto di 
copione, ma si conclude indubitabilmente insieme alla PARTE A dell’episodio proprio con il 
secondo siparietto, che aprendo una nuova giornata introduce idealmente il secondo nucleo 
della puntata, dedicata alle vicende del Jet Alone. Segue, e non a caso, il titolo inglese, 
anch'esso relativo a questo secondo nucleo della narrazione, quindi prende il via la più 
compatta parte relativa al Jet Alone, che analogamente alla precedente occupa in pratica tutta 
la seconda metà dell’ episodio e si conclude con un breve dialogo tra Gendo e Ritsuko, in una 
scena che precede il terzo e ultimo siparietto, spartiacque tra il secondo nucleo narrativo e 
l’epilogo/conclusione della puntata, pur appartenendo già a quest’ultimo, breve momento 
della narrazione, che si ricollega magistralmente al primo nucleo. La struttura narrativa globale 
che ne deriva è assolutamente ordinata e quasi perfettamente speculare, organizzata in 
‘compartimenti stagni’ che si relazionano tra loro secondo un perfetto sistema di richiami 
incrociati: l'episodio può infatti considerarsi composto da quattro diversi momenti (il prologo, 
i due nuclei narrativi principali, l'epilogo) distribuiti alternativamente su due tematiche 
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principali (1а vita di Shinji, il Jet Alone), alla seconda delle quali аррапепропо, sia ne 
contenuto che nella collocazione, tutti e tre i siparietti, mentre alla prima appartengon 
analogamente entrambi i titoli. 


PARTE A PARTE B 


2° NUCLEO 


TITOLO 
0 INGLESE 


! GIAPPONESE NARRATIVO 2 


PARTE B: 
A HUMAN WORK 


I due titoli del settimo episodio, quello italiano 
(giapponese) e quello inglese, sono sostanzialmente l’uno 
la traduzione dell'altro, coincidenza che non si verificava 


sin dalla prima puntata (intitolata: L'attacco dell’Angelo — 

ANGEL ATTACK). Tuttavia se l’opera dell'uomo citata nel EVAN GELION 
titolo d'apertura faceva chiaramente riferimento al Jet EPISODE: 7 

Alone, questo A HUMAN WORK (lett. ‘un lavoro/un’opera " 
штапа?) potrebbe in effetti ricollegarsi a un secondo ЖОГА А 
argomento centrale della PARTE B di questo episodio: 
oltre che dal JA, infatti, l’opera umana in questione 
potrebbe essere costituita dall'azione di Misato, volta а impedire il compiersi di un disastri 
che pare ormai inevitabile. Questa interpretazione troverebbe conferma in due battute della 
stessa Misato (“più che ai miracoli preferisco credere nell'opera umana”; “[ћо intenzione & 
fermare il Jet Alone] direttamente con le mani dell’uomo”), anche se probabilmente il tito 

intende rimandare a entrambi gli elementi citati. 


counter 0:08:19 


La Vecchia Tokyo 


counter 0:08:22 


Come è ormai noto, nell’universo di Evangelion 
l’attuale città di Tokyo (generalmente nota come 
‘Vecchia Tokyo’) è stata sommersa dalle acque a 
causa dell’innalzamento del livello del mare causato 
dal Second Impact. La zona in cui si stanno recando 
Misato e Ritsuko, però, fa parte dei distretti che 
sono stati successivamente bonificati e recuperati, 
ed è per questo perfettamente agibile. 


La presentazione del Jet Alone 


La cerimonia di presentazione ufficiale del JA è stata 
organizzata їп un laboratorio di sperimentazione, probabil- 
mente per consentire una maggiore semplicità di svolgi- 
mento della dimostrazione pratica. La struttura principale ha 
la forma di una cupola, alla cui sinistra è visibile un triplice 
ingresso riservato alle auto e davanti alla quale sono presenti 
numerosi spazi dedicati alla sosta di elicotteri e mezzi 
VTOL [cfr MF]. Misato e Ritsuko vi giungono a bordo di 
uni convertiplano a reazione (lo stesso tipo di velivolo VTOL 
Visibile nel primo episodio, ma questa volta contrassegnato 
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dalla scritta ‘Nerv’, oltre che dalla sigla ‘UN’), ma la maggior parte degli ospiti è arrivata in 
elicottero. L'imponente struttura verticale simile a un edificio armato di Neo Tokyo-3 che si può 
vedere in una di queste scene è in realtà uno speciale hangar che contiene lo stesso Jet Alone. 


Il ricevimento counter 0:09:08 


La prima parte della cerimonia di presentazione ufficiale 
del JA è costituita da un ricevimento formale, organizzato 
in un'apposita sala decorata per l'occasione; la successiva 
dimostrazione pratica del robot ha invece luogo in un diverso 
spazio, ovvero in una più consona sala di controllo. L'intera 
cerimonia di presentazione è comunque diretta dall’inge- 
gner Tokida, un dirigente della Japan Heavy Industry 
Corporation [cfr MF] nonché il principale responsabile 
dello sviluppo del Jet Alone. Le numerose corone di fiori 
che addobbano la sala del ricevimento sono omaggi che la 
Japan Heavy Industry Corporation ha ricevuto dalle varie aziende invitate alla presentazione. 


counter 0:10:05 


Il documento top secret 


Il fascicolo contrassegnato dalla dicitura ‘Top Secret’ 
mostrato da Tokida nel corso del suo dibattito con Ritsuko 
costituisce una documentazione riservata sugli Evangelion 
e sugli Angeli. Come simili materiali siano giunti nelle 
mani di privati è un mistero, anche se la bassa qualità della 
foto dell’Eva-0/ in berserk inclusa nel fascicolo potrebbe 
far pensare a un’opera di spionaggio (come già supposto 
per i materiali sul Jet Alone nelle mani di Gendo all’inizio 
dell'episodio), о a una fuga incontrollata di informazioni 
riservate, ipotesi suggerita dalla stessa Ritsuko in una 
scena seguente. 


Il cestino delle immondizie 


Prima di passare dal ricevimento alla dimostrazione 
pratica di guida del Jet Alone, Misato e Ritsuko si riti- 
rano nella stanza/camerino a loro riservata. Nel cestino 
per le immondizie si possono vedere dei materiali 
pubblicitari e informativi sul JA, forniti dalla casa 
produttrice agli invitati alla cerimonia di presentazione 
e probabilmente buttati dalla furibonda Misato. Gli 
oggetti rettangolari di colore grigio etichettati con la 
scritta sample (dall’inglese ‘campione’) sono supporti 
di memorizzazione del 2015, in questo caso contenenti 
dati e informazioni sul Jet Alone, forniti insieme al materiale cartaceo. 


1 Reparto Servizi di Sicurezza della Nerv — counter 0:11:40 


Alla supposizione di Ritsuko, che paventa la 
possibilità di avvenute fughe di informazioni riservate 
dalla Nerv, Misato reagisce criticando l’operato del 
Reparto Servizi di Sicurezza. A ben vedere si tratta 
dello stesso reparto i cui agenti recuperarono il fuggitivo 
Shinji nel corso del quarto episodio, per poi accompa- 
gnarlo alla stazione, ma tra i suoi compiti specifici sono 
però annoverate anche mansioni tipicamente ‘da 
Servizi Segreti’. La divisa degli agenti del Reparto 
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Servizi di Sicurezza prevede in genere un completo (giacca е pantaloni) scuro, соп us 
piccolo simbolo della Nerv sul bavero sinistro. 


counter 0:11:47 


Il sistema operativo del JA 


Subito prima dell’inizio del test di attivazione del 
JA, ha luogo una breve scena ambientata nella stanza 
di controllo ausiliario diretto situata al suo interno. In 
questa occasione, solo per pochi istanti, si può vedere 
scorrere sul video la schermata di avviamento del 
Sistema Operativo di Attivazione del Jet Alone, che 
Quindi scompare sostituito dal termine inglese ‘delete’, 
ovvero ‘cancellazione’. Proprio in questo momento è 
dunque accaduto qualcosa al programma (qui inteso in 
senso lato, ovvero di sistema informatico) che governa 
il Jet Alone, che come apparirà chiaro nel successivo svolgersi delle vicende ha infatt 
subito una manomissione. L'intera schermata di avviamento del sistema operativ 
Visibile in questa scena è scritta in caratteri romani, a eccezione dell’intestazione 
parzialmente in caratteri giapponesi. La traduzione letterale di queste due righe recita 
“JET ALONE - Sistema Operativo di Attivazione ver.2.2.1c – Copyright (С) 2014, 2015 
Japan Heavy Industry Corporation, Ministero dell’ Industria e del Commercie 
Internazionali, Agenzia Nazionale della Difesa’, dove l’abbreviazione ‘ver.’ sta in luog 
di ‘version’ (dall'inglese, ‘versione’), 
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Il trasporto dell’Eva-01 


Seguendo le disposizioni di Misato, un YB-49 [efr 
MF] pilotato da Makoto Hyuga è partito dal Quartier 
Generale della Nerv con a bordo Shinji e l’Eva-01, 
atterrando quindi alla base militare di Atsugi 
(appartenente alle armate delle Nazioni Unite) per 
prendere a bordo la stessa Misato e poi ripartire nuova- 
mente all'inseguimento del Jet Alone fuori controllo. 
Proprio per questa ragione, il direttore operativo della 
Nery, nel suo illustrare l'operazione a Hyuga, aveva 
infatti specificato che “ad Atsugi erano [sono] già al 
corrente di tutto”. La grossa quantita di fumo bianco emesso da sotto le ali dell’ YB-49 

Ша scena del decollo da Atsugi è dovuta all’azione dei rocket booster, i razzi ausiliari 
gono sganciati dopo il decollo [cerf MF]. 


Misato all’interno del JA counter 0:18:17 


Introdottasi all’interno del Jet Alone tramite un 
nza ad apertura manuale posto sulla 
pre, Misato raggiunge infine la stanza 
io diretto per emergenze (anche 
na della struttura interna del robot, 
mano alla donna subito prima del 
uddetta stanza), dove si trovano il 
ita l’apparecchiatura per il controllo 
distanza) del JA. Per sopportare la 

amente elevata e la radioattività 
) indossa in queste scene una speciale tuta di protezione che appare 
î, che aveva precedentemente sostituito alla sua divisa ufficiale di 


La password di cancellazione counter 0:18:28 


Come rivelato da Tokida, la password per comandare 
la cancellazione dell’intero programma di gestione del Jet 
Alone è ‘speranza’. Quella che si vede apparire sul monitor 
dell’apparecchiatura di controllo è infatti l'equivalente 
termine giapponese (‘kibo’), battuto sul quadro comandi 
dalla stessa Misato. Il cambiamento di caratteri sullo 
schermo è dovuto al particolare funzionamento dei sistemi 
di scrittura informatici nipponici, che prevedono la batti- 
tura delle parole (о per meglio dire della loro pronuncia) a 
mezzo di tastiere riportanti caratteri occidentali, una loro 
prima visualizzazione completamente in kana (sistema di scrittura giapponese di tipo fonetico 
2 base sillabica) e quindi la trasformazione automatica della pronuncia così introdotta nella 
corretta scrittura in kanji (il sistema ideogrammatico di scrittura giapponese) del termine 
corrispondente. Dato il grande numero di omofoni presenti nel vocabolario giapponese, 
l’ultimo passaggio è spesso preceduto dalla selezione manuale dell’operatore tra diverse scrit- 
ture dalla stessa pronuncia, che tuttavia in questo caso non sembra essersi resa necessaria, 


PASSWORD 
RI 


ll Sistema Operativo di Riattivazione —— counter 0:19:41 


Immediatamente prima dell’arresto del Jet Alone, 
causato dall’azione fisica di Misato, sul monitor dell’ap- 
parecchiatura di controllo diretto del robot compare la 
schermata di avviamento di un programma. Non si tratta 
però del già noto Sistema Operativo di Attivazione (al 
contrario visualizzato anche in occasione nel precedente, e 
senza dubbio più ortodosso, tentativo di Misato, risoltosi 
però in un fallimento), ma del Sistema Operativo di 
Riattivazione del JA. La differenza tra i due programmi è 
resa palese dalle rispettive intestazioni, recitando quella 
del secondo sistema operativo: ‘JET ALONE - Sistema Operativo di Riattivazione ver.2.1.1b 
— Copyright (С) 2014, 2015 Japan Heavy Industry Corporation, Ministero dell’ Industria e 
del Commercio Internazionali, Agenzia Nazionale della Difesa”. Sebbene i copyright dei due 
programmi siano assolutamente identici, le loro denominazioni e numerazioni di versione 
sono evidentemente differenti. 


Ritsuko a rapporto counter 0:20:38 

In questa breve scena diventa ancor più evidente come 
l'incidente nel test di attivazione del Jet Alone sia stato in 
realtà il frutto di un sabotaggio, e viene soprattutto palesato 
un coinvolgimento della Nerv in detta azione dolosa. Alla 
luce di questa rivelazione, molti dei comportamenti e degli 
atteggiamenti tenuti da Ritsuko nelle scene precedenti si 
caricano di nuovi significati, specie nei confronti di Misato, 
evidentemente del tutto all’oscuro della realtà dei fatti. E 
per esempio il caso del tentativo di Ritsuko di dissuadere 
l'amica dal lanciarsi nella sua disperata missione, о ancora 
del distacco e della sicurezza da lei mostrati a seguito della discussione con Tokida, L'identità 
oil ruolo dell’uomo che in questa scena affianca Ritsuko non viene esplicitata dall’ Autore, ma 
data la sua presenza in questa particolare occasione, sembrerebbe logico ritenerlo coinvolto 
nella questione riguardante il Jet Alone. Seppur difettante del piccolo simbolo della Nery sul 
bavero sinistro, la sua divisa potrebbe inoltre far pensare a un membro del Reparto Servizi di 
Sicurezza, ipotesi senza dubbio contestualmente plausibile, specie se posta in relazione alle 
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molte attività di natura spionistica o quantomeno segreta celate dietro agli accadimenti d 
questo episodio. Da notare come Ritsuko tradisca un’espressione nervosa e diffidente ne 
Confronti di questa persona, apparendo quasi disturbata dalla sua presenza, a possibile conferma 
di una sua comunque poco rassicurante attività spionistica. 


Fly Me to the Moon 


Come già accaduto per il quinto e il sesto episodio 
della serie, anche la settima puntata di Neon Genesis 
Evangelion presenta come sigla di chiusura una ‘variazione 
sul tema’ di Fly Me to the Moon . La versione utilizzata per 
questo episodio è infatti chiamata <4 Beat Version> e si 
differenzia da tutte le precedenti non solo per l’arrangia- 
mento, ma anche per l’interpretazione canora, per la prima 
volta affidata a Yoko Takahashi, la stessa cantante di 
Zankoku na Tenshi no These (lett. ‘la tesi degli Angeli 
crudeli’), ovvero la sigla di apertura della serie. Fly Me to 
the Moon è un brano che ha conosciuto negli anni grande fortuna, soprattutto grazie alle sue 
numerose interpretazioni a opera di differenti artisti, e anche nel suo ruolo di sigla d 
Evangelion si può dire che abbia mantenuto questa caratteristica. In particolare, la versione 
che chiude questo episodio ha un sapore molto simile al jazz di vecchio stampo, per l’appunti 
caratteristico del ritmo cosiddetto 4 Beat (lett: ‘4 tempi’), da cui il suo nome. 


counter 0:22:00 


Episodio 8: 
L'arrivo di Asuka in Giappone 
ASUKA STRIKES! 


Data della prima messa in onda (in Giappone): 22 Novembre 1995 


Con l’entrata in scena di Ryoji Kaji e Asuka Soryu Langley (insieme al suo Eva-02), l’ottav 

episodio di Evangelion rappresenta una vera e propria svolta all’interno del tessuto narrativi 
della serie. Si tratta indubbiamente di un importante arricchimento contenutistico, frutto de 
nuovo materiale narrativo introdotto nelle vicende insieme ai nuovi personaggi, ma anche & 
un altrettanto significativo mutamento a livello di atmosfera. Responsabile di questa piccola 
rivoluzione è soprattutto Asuka, la cui caratterizzazione può essere considerata per molti de 
Suoi aspetti ai perfetti antipodi sia di Rei che di Shinji: con l’arrivo dell’esuberante Second 
Children \amarrazione è generalmente destinata dunque a vivacizzarsi, anche se a ben vedere 
mai in modo banale o gratuito. Allo stesso tempo, la figura di Kaji contribuisce ad alimentare 
il filone dei misteri che avvolgono la Nerv e le sue attività, destinati a occupare uno spazio 
Sempre più in primo piano sulla.scena di Evangelion: il risultato è una narrazione sempre più 
completa e complessa, frutto della compenetrazione di componenti estremamente eterogenee 
La caratteristica principale di questo episodio è dunque la sua portata innovatrice, che si 
direbbe differenziarlo e staccarlo dai precedenti, tuttavia l'Autore ha disposto ben più di un 
punto di collegamento tra la settima e l’ottava puntata. Gli stessi personaggi di Kaji e Asuka 
erano stati già ‘preannunciati’ nell’episodio precedente, dove il primo compariva come inter- 
locutore telefonico di Gendo, e la seconda veniva invece logicamente presupposta (in qualità 
di pilota) da Ritsuko, in una battuta in merito all'imminente arrivo dello Zero-Due. D'altro 
canto, il rapporto ricco di contrasti che intercorre tra la Nerv e la Flotta del Pacifico delle 
Nazioni Unite non può non essere valutato in parallelo a quello che nel settimo episodio vedeva 
l'Agenzia Speciale giustapposta all’industria privata е al governo Giapponese in relazione 
all’affare Jet Alone: benché i contesti siano notevolmente diversi, in comune resta il già sotto- 
lineato intento dell'Autore di mostrare la Nery come una organizzazione inserita in un più 
ampio e articolato quadro economico e politico. Un altro punto di contatto tra il settimo è 
l'ottavo episodio è rappresentato dal particolare ruolo giocato da Misato, in entrambi i casi 
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destinata a risolvere una situazione a dir poco drammatica, con un piano completamente 
“assurdo”, nell’attuazione del quale finiscono però per venire risolte tutte le divergenze, i 
personalismi e in generale i contrasti di cui sopra. A contraddistinguere questo episodio dai 
precedenti, invece, è soprattutto la presenza e la concentrazione di numerosi momenti umoristici, 
catalizzati in primo luogo dal personaggio di Asuka, sintomatici del citato mutamento generale 
dell'atmosfera della narrazione. A occuparsi degli storyboard è stato infatti Shinji Higuchi, 
già responsabile della regia delle ultime diciassette puntate (episodi n° 23-39) di Fushigi no 
Umi no Nadia — The Secret of Blue Water (‘Nadia del mare della meraviglie — Il segreto 
dell’ Acqua Blu’), altra splendida serie TV della Gainax vista in Italia con il titolo de M Mistero 
della Pietra Azzurra, e degli storyboard della miniserie Top wo Nerae! — Gunbuster (‘Punta al 
top! – Gunbuster’). L'entrata nello staff di Evangelion di Shinji Higuchi, noto soprattutto per 
il particolare spirito positivo e divertente che caratterizza i suoi lavori (famose per questo le 
puntate ‘isolane’ - ambientate su piccole isole deserte - di Nadia, da lui dirette), oltre che per il 
suo particolare gusto per i colori vivi e intensi, ha senza dubbio contribuito a ravvivare 
l'atmosfera della serie, come viene dimostrato da questo episodio e come sarà ulteriormente 
confermato dal successivo. L’ottima supervisione dei disegni è invece opera'di Takeshi Honda, 
che si era già occupato dello stesso compito nel curatissimo secondo episodio della serie. 


PARTE A: 
Gendo al telefono 


counter 0:01:35 


Anche l’ottavo episodio di Evangelion, proprio come 
il precedente, si apre con una ermetica conversazione 
telefonica di Gendo Ikari. Questa volta l’identità del suo 
interlocutore è però del tutto sconosciuta, così come pure 
gli effettivi oggetti del suo discorso: nell’episodio non 
viene infatti esplicitato cosa si nasconda dietro a “quella 
questione” o al “ carico” citati della comandate della Nerv 
in questa scena. Tuttavia, considerando i riferimenti 
successivi, che vogliono ‘il carico’ aver lasciato il porto 
di Sasebo e trovarsi sull’Oceano Pacifico, sembrerebbe 
plausibile associare il secondo dei due sibillini elementi allo Zero-Due e/o al misterioso 
Adam, entrambi potenzialmente inquadrabili nella situazione descritta. 11 porto di Sasebo, 
città giapponese situata nella prefettura di Nagasaki (e peraltro al giorno d’oggi ospitante una 
base della marina militare americana), si trova infatti a sud di quello di Neo Yokosuka, posta 
invece nell’area dell’attuale Odawara: considerando la rotta seguita dalla Flotta del Pacifico 
e il luogo in cui è ambientata la battaglia narrata nell'episodio, ovvero un tratto di mare 
corrispondente all'attuale zona di Ito, effettivamente situata tra i due porti in questione, si 
potrebbe ipotizzare uno scalo della Flotta (e con essa del suo prezioso ‘carico’) a Sasebo, 
avvenimento che avrebbe di poco preceduto l’inizio dell’episodio. 


L'elicottero da trasporto counter 0:02:56 


Contrassegnato dalla sigla UNAF (United 
Nation Air Forces, ovvero ‘forze aeere delle nazioni 
unite’), si tratta di un Mil MI-55D, un elicottero da 
trasporto di fabbricazione russa caratterizzato da un 
sistema di carico a container ‘esterno’ (ovvero 
distinto dalla struttura del velivolo vero e proprio — 
particolarità che lo rende simile al simile all’elicot- 
tero militare statunitense Sikorsky CH-54A 
Skycrane, noto anche nella sua versione civile come 
Sikorsky S-64), oltre che da un rotore principale a 
sei pale e dall’assenza del rotore di coda, caratteristica che lo rende pertanto un 
appartenente alla categoria degli elicotteri Notar, sigla ricavata dalla denominazione 
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inglese NO TAil Rotor, (lett. ‘senza rotore di coda’). Il suo capiente container viene 
sfruttato per trasportare sulla Over the Rainbow l’alimentatore di emergenza per lo 
Zero-Due, ovvero il connettore terminale di un Umbilical Cable che verrà poi 
collegato direttamente a uno dei reattori atomici della portaerei [cfr MF e EW] 
A differenza degli altri mezzi bellici riprodotti in questo episodio, e sebbene 
idealmente inserito dall’ Autore nella serie russa dei Mil MI, il 55D non si configura 


come un elicottero realmente esistente. 


La flotta delle Nazioni Unite 


Mobilitata nella sua interezza per il trasporto 
marittimo dell’Eva-02, la Flotta del Pacifico 
delle Armate delle Nazioni Unite (denominazione 
completa) ha imbarcato il suo prezioso carico a 
Wilhelmshafen, in Germania, e ha quindi seguito la 
rotta indiana per arrivare a Neo Yokosuka, in 
Giappone. Oltre che dalla Over the Rainbow 
[cfr MF], a cui è assegnato il ruolo di ammiraglia, è 
costituita da altre quattro portaerei, quattro corazzate 
e numerose unità navali sia dell’Est e dell'Ovest, in 
genere provenienti dagli eserciti nazionali di vari paesi e solo in seguito raccolte 
sotto legida delle UN con l’istituzione delle Armate delle Nazioni Unite. L’intera 
flotta è dunque formata da navi di fabbricazione perlopiù precedente al 
Second Impact, proprio come la stessa Over the Rainbow. Essendo però le navi 
Gi provenienza statunitense predominanti, nell’organizzazione della flotta inter- 
nazionale tutte le unità sono state uniformate nei propri codici di identificazione а 
sistema della marina statunitense; in particolare le navi ex-giapponesi һаппс 
mantenuto i loro numeri di codice originali, a cui sono state poi addizionate le sigle 
di categoria statunitensi, mentre le navi russe, i cui codici di identificazione non 
vengono generalmente compresi nelle denominazioni, hanno assunto quelli di 
vecchie unità statunitensi in disarmo. I numeri di codice sono però stati in generale 
cancellati dalle fiancate della prua delle navi (о, nel caso delle portaerei, da/ ponte 
di decollo e dai lati dell’ isola) e sostituiti con la sigla UN. I nomi in codice delle 
unità, a uso interno della flotta, sono invece derivati dai titoli delle opere d 
William Shakespeare (poeta e drammaturgo inglese, 1564-1616): nel corso 
dell’episodio si potranno sentire nominare la Titus Andronicus, la Cymbeline, la 
Othello е la Tempest, denominate con i titoli originali inglesi delle opere note in 
Italia rispettivamente come Tito Andronico, Cimbelino, Otello e La Tempesta. 


counter 0:03:06 


counter 0:03:47 


Asuka Soryu Langley 


Con l’arrivo dell’Eva-02 fa infine la sua entrata in 
scena il Second Children (lett. ‘secondo bambini’), la cui 
esistenza logica era stata presupposta fin dal primo 
episodio della serie, essendo Shinji denominato 
Third Children (‘terzo bambini). Come si deduce dalla 
numerazione, la selezione di Asuka da parte 
dell’Zstituto Marduk ha dunque preceduto quella di 
Shinji, ma fino a questo momento la ragazza è rimasta 
alla Terza Divisione della Nerv, in Germania, dove 
è stato condotto il suo addestramento quale pilota 
designato dell’unità Zero-Due [cfr MF]. Di nazionalità americana, con origini 
Sia giapponesi che tedesche, Asuka si presenta subito come un personaggio psicologica- 
mente ben diverso dai suoi due ‘colleghi’ Rei e Shinji; dal tono e dal contenuto del 
suo brewe dialogo di saluto con Misato si evince inoltre come il Direttore Operativo 
della Nery avesse già avuto modo di conoscerla prima di questa occasione. 
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L’arrivo di Asuka in Giappone counter 0:03:52 

L’ottavo episodio di Evangelion è senza dubbio 
incentrato sul personaggio di Asuka, e*il titolo in 
giapponese (italiano) ne è una chiara conferma. 
L’apparizione del titolo è inoltre sfruttata 
dall’Autore per costruire un’entrata quantomeno 
d’effetto per il Second Children: il viso di Asuka 
non viene rivelato fino all’ultima breve inquadratura 
che precede la comparsa del titolo, un vera e propria 
immagine ‘di presentazione” che ritrae la ragazza in 
campo medio proprio mentre Misato ne pronuncia il 
nome completo. La presunta ‘serietà’ della scena viene però subito demolita dalla 
folata di vento che fa alzare la gonna della ragazza, a cui fanno seguito, їп 
perfetta sincronia con l’apparizione ‘a pezzi’ del titolo, i tre schiaffi da lei dispen- 
sati a Kensuke, Toji e Shinji (azione che peraltro, proprio perché “accavallata’ 
alla comparsa del titolo, non viene effettivamente mostrata dalle immagini, quanto 
piuttosto lasciata all’immaginazione dello spettatore, comprovata soltanto dalla sua 
componente sonora e dai suoi effetti, visibili nella scena successiva). 


La tessera di identità di Misato counter 0:04:20 


Si tratta di un documento di identità ufficiale 
Nerv [cfr NF], riportante i dati personali, il grado e 
l'assegnazione del soggetto a cui si riferisce, ed è 
dunque ben diversa dei tesserini di sicurezza 
(chiamati anche security card) visti in mano ai piloti 


di Eva, che simili a carte di credito servivano a ti sorso ene 
piuttosto al funzionamento dei sistemi automatici {| Ш HME =N 
preposti agli accessi del Quartier Generale della t fuggi 


Nerv. Come spesso accade, nel tentativo di non Ёш Ў 
venire male in fotografia, Misato ha finito per 

assumere un’espressione stupida al momento dello scatto. Sulla tessera sono state 
inoltre da lei cancellate le voci relative all’età, al peso e alle misure, a causa di un 
‘senso di riservatezza’ squisitamente femminile. 
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Kaji e Misato 


La scena ha luogo nella mensa ufficiali della 
Over the Rainbow. In sottofondo, oltre alle comu- 
nicazioni interne della stessa portaerei, si possono 
sentire le voci di un uomo e di una donna che 
discutono animatamente. Sebbene il teleschermo 
non sia visibile, si tratta del sonoro di un programma 
televisivo, più in particolare di una commedia a 
sfondo ‘familiare’ in cui è in scena una crisi di 
coppia, dove le avance dell’uomo vengono duramente Ё 
rifiutate dalla donna [efr NF]. Proprio nello stesso 
tempo ha luogo un piccolo scontro tra Misato e Kaji: lui, con fare sornione, cerca 
di aprire il dialogo con una domanda piuttosto allusiva, ma lei rifiuta seccamente il 
discorso. Facendo attenzione a ciò che accade sotto al tavolo, si potrà assistere 
anche a uno spudorato approccio di Kaji, che con un piede cerca il contatto con la 
donna, venendo infine rifiutato. Proprio a seguito di questo rifiuto, come per 
ripicca, Kaji rivolge a Shinji una domanda sul sonno ‘selvaggio’ di Misato, lasciando 
volutamente a intendere di avere quantomeno dormito con lei e sollevando così la 
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sorpresa generale (sebbene Shinji non colga l’allusione). In passato Misato е Kaji 
hanno infatti avuto una relazione, alla luce della quale vanno dunque interpretati i 
reciproci comportamenti dei due personaggi. 


La petroliera adattata al trasporto dell’Eva-02 — counter 0:08:11 


Рег il trasporto dello Zero-Due viene utilizzata 
uma petrolicra modificata, le cisterne della quale 
5000 state infatti unite, tramite l'eliminazione delle 
loro paratie metalliche divisorie, in un unico grande 
compartimento, allo scopo di creare una vasca 
suficientemente capiente per contenere l’enorme 
automa umanoide semi-immerso nel suo speciale 
îquido di conservazione (lo stesso visibile nelle 
gabbie degli Eva in fase di raffreddamento). Stando 
ai caratteri cirillici che sono visibili su di una sua 
parete interna in una scena successiva, la nave si direbbe di origine russa, Asuka e 
Shinji vi giungono con un elicottero Mil MI-2 Hoplite [efr NF], che in questa scena 
© visibile “in cima’ alla petroliera stessa. 


PARTE B: 
ASUKA STRIKES! 


Anche il titolo inglese dell’ottavo episodio 
conferma la preminenza del ruolo giocato da Asuka 
all’interno della narrazione, che nella PARTE B si fa 
anzi ancor più spiccata. In particolare, Asuka Strikes 
(lett: “Asuka colpisce!’) vuole fare riferimento alla 
prima azione bellica del Second Children e del suo 
Zero Due, tuttavia il termine inglese lascia un certo 
margine di interpretazione, permettendo un facile 
collegamento anche al ‘colpire’ di Asuka sui visi di 
Shinji, Toji e Kensuke all’inizio dell’episodio, o più 
in generale all’atteggiamento vitale e aggressivo del personaggio. 


counter 0:09:10 


Il Plug Suit di Asuka 


Si tratta ovviamente di un modello femminile, 
tuttavia guardandolo con attenzione si potranno notare, 
oltre al colore, diversi piccoli elementi che lo differen- 
ziano da quello di Rei. | vari plug suit sono infatti 
dedicati ai singoli Children, e per questo differiscono 
tutti leggermente luno all’altro. Il numero ‘02’ visibile 
sul petto del Plug Suit di Asuka si riferisce ancora una 
volta (come gia visto per i Plug Suit di Shinji e Rei) alla 
particolare unità Eva assegnata al pilota in questione, e 
allo stesso modo, anche sulla sacca rossa deputata a 
contenere l’equipaggiamento esclusivo del Second Children è visibile l’eloquente scritta 
°EVA-02°. Dalla sua entrata in scena, Asuka si dimostra agli antipodi di Shinji per quanto 
conceme il suo atteggiamento nei confronti del ruolo di pilota di Eva. Forse proprio a 
causa del suo entusiasmo e del suo orgoglio in merito, la ragazza indossa il suo 
diadema d'interfaccia anche in vesti civili. 


counter 0:10:20 
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| bagagli di Kaji counter 0:11:30 

In questa scena sono visibili i bagagli personali di 
Kaji. La grossa valigia grigia che costituisce il più 
ingombrante di questi è in realtà una speciale protezione 
corazzata che sarebbe in grado di resistere persino a una 
esplosione nucleare. Da ciò discende chiaramente la 
grande importanza del suo contenuto, nel quale va 
probabilmente ricercata anche la vera causa dell’attacco 
dell’Angelo. D'altro canto, dal dialogo telefonico tra 
Kaji е Сепо, lo stesso trasporto marittimo dell’Eva-02 
wiene messo sotto una nuova luce, che lo fa apparire 
come una sorta di copertura e allo stesso tempo come una misura di sicurezza 
appositamente disposta a supporto di una missione ancora più segreta ё prioritaria. Lo 
stesso coinvolgimento di Shinji, avvenimento senza dubbio apparentemente casuale, 
sembrerebbe rispondere a un preciso disegno del comandante supremo della Nery, con 
agni probabilità del tutto ignoto tanto a Misato quanto agli ufficiali della flotta delle 
Nazioni Unite. 


counter 0:11:48 


I comandi in tedesco 


Provenendo dalla terza divisione delle Nerv, in 
Germania, lo Zero-Due ha inizialmente la propria 
interfaccia cerebrale settata sulla lingua tedesca. 
Pertanto in questa scena Asuka pronuncia in tedesco i 
comandi per l'attivazione dell’Eva, secondo la seguente 3 
formula: “L.C.L. Füllung. Anfang der Bewegung. EN ' 
Anfang des Nervenanschlusses. Ausléses von SEA 
Eingang-ausgangslinks. Synchro-start”. Traducendo 8 See & 
letteralmente si ottiene: ‘Immissione L.C.L. Inizio ча 
attivazione. Inizio connessione neurale. Aprire i 
collegamenti di entrata-uscita. Sincro-start’. La presenza all’interno dell’ Entry Plug di 
Shinji, incapace di pensare in tedesco, causa quindi delle interferenze nell’ interfaccia 
neurale; la parola ‘Fehler’, che appare all’interno dell’ Entry Plug è anch'essa tedesca e 
significa infatti ‘errore’. Al contrario del Third Children, Asuka, che ha origini sia 
giapponesi che tedesche, è in grado di pensare (e pertanto di pilotare un Evangelion) in 
entrambe le lingue, е per questo provvede a riconfigurare l'interfaccia celebrale dello 
Zero Due impostando come lingua base il giapponese. 


counter 0:14:05 


Simbolismo grafico-umoristico 


A bordo dell’Eva-02, gli occhi di Shinji si 
“trasformano” in due spirali, per sottolineare in maniera 
umoristica le vertigini provate dal ragazzo a seguito 
delle spericolate manovre effettuate da Asuka. Benché 
sfruttati anche in altri episodi di Evangelion, simili 
espedienti grafici vengono utilizzati più volte all’interno 
di questa puntata, sempre a supporto di situazioni о 
scene particolarmente divertenti, comprendendo 
deformazioni estreme dei visi e delle espressioni 
dei personaggi o persino immagini irreali dal valore 
meramente simbolico. Un così largo uso di simbolismi grafici-umoristici, già proprio di 
moltissime puntate della serie Fushigi no Umi no Nadia — The Secret of Blue Water, è in 
Evangelion caratteristico del solo ottavo episodio, che insieme al successivo si configura 
probabilmente come il più ‘comico’ dell’intera serie. 
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Il Progressive Knife dello Zero-Due —— counter 0:14:34 


Il Progressive Knife con cui è equipaggiato lo 
Zero-Due, ufficialmente denominato con la sigla PK-02 
TYPE, è sostanzialmente analogo al prototipo utilizzato 
dello Zero-Uno (chiamato invece PK-0/ PROTO TYPE), 
differenziandosene però per alcuni importanti aspetti della 
Sua struttura e del suo funzionamento. Entrambe le armi 
sono comprese negli equipaggiamenti Tipo-B delle 
rispettive unità Eva, e in entrambi i casi sono contenute in 
appositi foderi a loro volta posti all’intero dei supporti 
verticali sinistri degli Evangelion. Tuttavia la lama del 
PK-02 è stata migliorata rispetto a quella del PK-01, e appare ora esattamente come quella di 
un comune taglierino, sia per la sua estraibilità/retrattilità che nella forma, a eccezione della 
punta, disposta in maniera ‘inversa’ (ovvero con il lato diagonale dalla parte del taglio). 


f 


Lo scontro tra 6° Angelo e Eva-02 counter 0:15:09 

D'Angelo si getta sulla Over the Rainbow, all’attacco 
dello Zero-Due. Pur perdendo il Prog-Knife, 1’ Eva resiste 
all'attacco, almeno fino a quando, sfondando con un piede 
una delle piattaforme elevatrici della portaerei, finisce per 
perdere l'equilibrio cadendo così in mare. Gli aerei visibili 
in queste scene sono dei Suhkoi SU-33 Flanker-D di 
fabbricazione russa. In una delle prime scene della puntata 
sul ponte della Over the Rainbow erano visibili anche gli 
aerei di supporto radar E-2C Hawkeye e EA-6B Prowler, 
di provenienza statunitense [cfr MF e EW]. 


counter 0:16:08 


La videocamera di Kensuke 


Oltre che fanatico di vita e apparecchiature militari, 
come confermato dal suo entusiasmo e dalla sua compe- 
tenza in merito ai mezzi visibili in questo episodio, 
Kensuke è un grande appassionato di video amatoriali. 
Proprio per questa ragione è stato visto fin dalla sua 
entrata in scena praticamente sempre ‘armato’ della sua 
fida videocamera. Si tratta di un modello compatto in 
Super-8, prodotto dalla SONY e dotato di zoom 
50X, AutoFocus, sintonizzatore e antenna -retrattile e 
orientabile- TV (questi ultimi visti in funzione nel terzo 
episodio). Il supporto di registrazione utilizzato è costituito da dischi magneto-ottici (supporto 
digitale magnetico a incisione ottica) della dimensione di un attuale Mini Disc. 


L'aereo di Kaji counter 0:16:25 
L’aereo su cui fugge Kaji è uno Yakovlev Yak-38 
Forger B [cfr EW], versione biposto dello Yak-38 
Forger A. Si tratta di un velivolo di fabbricazione russa 
dalle capacità VTOL, ben dimostrate in questa scena in 
cui, in maniera peraltro ben poco convenzionale, viene 
fatto decollare direttamente dalla piattaforma elevatrice 
responsabile del suo trasporto fino al ponte [efr MF]. 
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Lo schema tattico 


Nello schema tattico-programmatico dell’operazione 
elaborata da Misato vengono mostrate le unità navali che 
costituiscono il cuore della enorme Task Force formata dalla 
flotta del pacifico in missione, complete di denominazioni 
ufficiali e codici di identificazione. Si riconoscono pertanto, 
oltre alla stessa Over The Rainbow (CVN-075) due altre 
unità di provenienza statunitense, L’/llinois (BB-65) e la 
Kentucky (BB-66), le ex-russe Udaloy (DDG-01), Kirov 
(CGN-21) e Novorrossiysk (CV-010), e la ex-giapponese 
Kongo (DDG-173). Sono queste tutte navi da guerra assolu- 
tamente esistenti (о quantomeno esistite), a eccezione delle due corazzate Illinois e Kentucky, 
create dall’ Autore su una base comunque reale [efr EW]. La cartina del territorio in cui ha luogo 
lo scontro è precedente al Second Impact, e mostra una città giapponese che nel 2015 è ormai 
scomparsa in fondo al mare, del resto chiaramente visibile anche durante le scene di com- 
battimento subacqueo tra 6° Angelo e Eva-02. Quest'area sommersa corrisponde in particolare 
all’attuale zona di Ito, città sulla costa orientale della penisola di Izu, nella prefettura di Shizuoka. 


Le Valvole di Kings counter 0:18:29 


La loro denominazione corretta sarebbe Valvole di 
Kingston, tuttavia la forma contratta ‘Kings’ viene 
spesso utilizzata soprattutto nel linguaggio operativo. 
Si tratta di speciali valvole atte a riempire d’acqua lo 
scafo di un natante, in modo da permetterne l’immer- 
sione. Le Valvole di Kings citate in questa scena sono 
quelle delle corazzate Illinois e Kentucky, che secondo 
la strategia elaborata da Misato vengono infatti fatte 
immergere e dirette contro il 6° Angelo. 


Gli occhi dell’Eva-02 


Quando lo Zero-Due riesce infine ad aprire la bocca 
del 6° Angelo, i suoi quattro occhi si illuminano e vengono 
scoperti grazie al movimento delle due parti mobili della sua 
corazza cranica. Non si tratta pertanto né delle lenti ottiche 
supplementari né dei sensori a onde elettromagnetiche, ma 
di una luce propria degli occhi dell’Evangelion (cioè dell’u- 
manoide vivente alla base della sua struttura). Poco prima di 
questa scena, solo per pochi istanti, viene inoltre inquadrato 
un indicatore di sincronia, i cui valori si alzano improvvisa- 
mente. Come illustrato da Misato e Ritsuko in una delle ulti- 
me scene dell’episodio, i tassi di sincronia di Asuka e Shinji hanno infatti avuto una breve 
impennata, e proprio a questa è da ricondurre il particolare comportamento dello Zero-Due. 


Il porto di Neo Yokosuka counter 0:20:17 


counter 0:19:49 


E il più grande porto nelle vicinanze di Neo 
Tokyo-3, ed è stato costruito dopo il Second Impact, 
essendo l’attuale Yokosuka stata sommersa in seguito 
al disastro. Il porto di Neo Yokosuka si trova più a 
ovest dell’originale, che si affacciava sul golfo di 
Tokyo, essendo situato nei pressi dell’attuale Odawara, 
sulla costa a est di Hakone. 
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Adam 


п Questa scena viene infine rilevato il prezioso RSs 
contenuto della valigia corazzata trasportata 6 

da Kaji: si tratta di quello che appare come un E 
piccolo embrione, conservato nella bakelite È 
speciale (la stessa utilizzata per immobilizzare 
l'Eva-00 nel flashback introduttivo del quinto 
episodio) e contrassegnato come SAMPLE 
(dall’inglese: ‘campione’) A-01. Durante la 
conversazione tenutasi a bordo dell’SSTO nel 
settimo episodio, il misterioso interlocutore di 
Gendo aveva parlato di un “budget per la raccolta di campioni”, che potrebbe 
dunque essere collegato a questo misterioso essere, ermeticamente definito 
come “la chiave del Progetto del Perfezionamento dell'Uomo” e come “il 
primo essere umano”. 


Asuka a scuola counter 0:21:56 


Anche Asuka, come Shinji, Toji, Kensuke, Rei 
e Hikari, viene inserita nella classe 2-A della 
Prima Scuola Media Comunale di Neo Tokyo-3. 
Presentandosi ai suoi nuovi compagni di classe, 
la nuova arrivata scrive il suo nome completo alla 
lavagna, come spesso accade, in casi simili, nei 
paesi in cui scrittura e pronuncia della lingua non 
sono necessariamente corrispondenti (come ad 
esempio il giapponese o l’inglese). In questa 
scena si può inoltre vedere la parete posteriore 
dell’aula decorata con alcune opere calligrafiche degli studenti, essendo la 
scrittura tradizionale considerata in Giappone una vera e propria disciplina 
artistica.. | caratteri vergati recitano ‘Estate e sole’ e molto probabilmente sono 
da ricollegarsi alla scomparsa del ciclo delle stagioni - sostituite appunto da 
una sorta di estate perenne - dall’arcipelago Giapponese, sconvolgimento 
climatico dovuto al Second Impact. 


La sigla di chiusura counter 0:22:00 


Anche per la sigla finale dell’ottavo episodio 
viene utilizzata una versione inedita di Fly Me to the 
Moon, questa volta chiamata <Aya Bossa Techno 
Version>. Varrangiamento è completamente diverso 
rispetto a quello di tutte le altre versioni del brano 
utilizzate sinora, ed è appunto basato su una 
re-interpretazione in chiave techno del particolare 
ritmo del genere musicale Bossa Nova, un sound 
popolare brasiliano ideato intorno al 1957 dal suo 
autore Tom Jobin, e poi ‘importato’ e massificato 
dall'ambiente jazz americano negli anni sessanta. Aya è invece il nome della 
cantante di questa versione, a cui si deve l’interpretazione dalle tonalità leziose e 
un po’ infantili . Forse in relazione al colore dello Zero-Due e del plug suit di 
Asuka, anche il colore delle immagini è stato cambiato da blu a rosso. 
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counter 0:21:20 


Explanation 
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Episodio 7 - PARTE A 


counter 0:04:57 


La documentazione 
segreta 


POMS HRSNS Bt RU 
ASSES О ISBT а, 
тере К” 


юэ „ж. 
ae 


g DOCUMENTAZIONE IN MERITO AGLI 

су ИЙ ESSERI DENOMINATI ANGELI 

ЧУ Е AL PROGETTO PER IL PERFEZIONAMENTO 
DELL'UOMO (DENOMINAZIONE PROVVISORI 

1° RAPPORTO AD INTERIM 


GIORNO ВЕШ МЕЅЕ IBM ANNO 2015 
REDATTO DALLA 2* SEZIONE DEL REPARTO AFFARI GENERALI DELLA NERV 


DEPOSITATO PRESSO L'ARCHIVIO DEL DIPARTIMENTO INVESTIGATIVO 
DEL MINISTERO DEGLI INTERNI - NUMERO DI REGISTRAZIONE 422535568 


1. ORIGINE (APOPTOSIS apoptosis) 
NEL MESE ОИ DELL'ANNO SM A CAUSA LA SCIENZA, 
SI RITIENE CHE NE FU RESPONSABILE! NEL 
Eee СИН OUND ШШШ VENNE RILEVATA — PRESENZA 
DI UNA STRUTTURA IN GRADO DI DISTRUGGERLO. 
DI SEGUITO NE VENGONO FORNITI DATI 


O DIMENSIONE O POLARIZZAZIONE MOLECOLARE 
О MASSA O DISPERSIONE X-W p 
O ENERGIA Ms © PERCENTUALE DI ШШШ: ШЕШЕН 
2. AUTOCONSERVAZIONE (APOBIOSIS apobiosis) 
IN SEGUITO | DATI RISCONTRATI VENNERO SOTTOPOSTI A UNA ESAMINAZIONE GENERALE DA 
PARTE DEL TATI UNITI, CINA, FRANCIA, GERMANIA E GIAPPONE 


S 
DECISERO DI SOTTOPORLI ALL'AMBITO DI COMPETENZA DEL DELLE NAZIONI 
UNITE. DA CIÒ, MACINTOSH I | RISULTATO. 


Note: 
Date le diversità sintattico-grammaticali che intercorrono tra lè lingue italiana e 
giapponese, la lunghezza e il posizionamento delle parti cancellate devono comunque 


considerarsi di valenza parzialmente simbolica. 
L'immagine si intende tagliata sul lato inferiore. 
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Il Second Impact e la situazione mondiale 


nei primi anni successivi al disastro 


1. Second Impact 


Sul finire dell’ultimo anno del XX Secolo, più 
precisamente il 13 Settembre del 2000 secondo il 
Calendario Gregoriano, un meteorite di altissima densità 
precipitò sul Monte Markham, nel Continente Antartico. A 
seguito dei fenomeni causati dall'impatto, in primo luogo a 
causa dei maremoti e dell’innalzamento del livello del mare 
dovuto allo scioglimento dei ghiacci antartici, persero la 
vita oltre due miliardi di abitanti dell’emisfero australe. 
Questo disastro naturale è ricordato come la più grande 
catastrofe nella storia dell’uomo. 


2. | conflitti bellici nei i dell'emisfero boreale 


Anche i paesi dell’emisfero boreale subirono ingenti 
danni a causa dell’innalzamento delle acque, cadendo così 
nel panico. Il 15 settembre 2000, a due giorni dalla caduta 
del meteorite, uno scontro tra profughi al confine tra India e 
Pakistan fu la scintilla che fece scoppiare la guerra in tutti i 
paesi dell’Emisfero. 

Il 20 Settembre dello stesso anno, un nuovo tipo di 
bomba venne lanciata su Tokyo, causando la morte di 
cinquecentomila persone. 

I conflitti proseguirono sino al 14 Febbraio del 2001, 
quando venne stipulato il Trattato di Pace Provvisorio di 
San Valentino. 


3. Il trasferimento della capitale a Neo Tokyo-2 


Nel 2001, rinunciando al piano di ricostruzione della 
vecchia Tokyo, annientata dal nuovo tipo di bomba 
sganciata l’anno precedente, il governo provvisorio 
giapponese decise il trasferimento della capitale presso la 
zona di Matsushiro, nella Prefettura di Nagano, e diede 
avvio ai lavori per la costruzione di Neo Tokyo-2. 

La costruzione procedette a ritmi serrati e nel 2003 Neo 
Tokyo-2 era già in grado di svolgere tutte le funzioni di una 
effettiva capitale. 

Nel 2005 il governo approvò quindi il Secondo 
Progetto di Trasferimento della Capitale, decidendo così 
l'edificazione di Neo Tokyo-3, presso la zona di Hakone, 
nella prefettura di Kanagawa. 


1) First t 


Denominato altrimenti come 
Giant Impact. Disastro preisto- 
rico causato probabilmente 
dall'impatto di un asteroide 
sulla Terra, si ipotizza il suo 
coinvolgimento nel processo di 
formazione della Luna. 

L'occorrere dell'evento è stimato 
a circa quattro miliardi di anni fa. 


2) Meteorite di altissima densità 
Il meteorite che si schiantò al 
Polo Sud, causando il Second 
Impact. 

Si trattava di un corpo molto 
piccolo, il suo diametro misurava 
infatti meno di 10 centimetri, 
tuttavia si ritiene che la sua 
massa fosse prossima alle 
4,02х10°% e che la sua velocità 
superasse il 9,5% di quella della 
luce. 

Sembra che circa quindici minuti 
prima dell'impatto un astronomo 
dilettante di nome Nan Seimoa 
l'avesse rivelato, prevedendo 


l'impatto. 


ОЖ 


Nan Ѕеітоа (1971~) 


counter 0:07: 


ENORME ESPLOSIONE 


Note: 


Episodio 7 - PARTE A 


AL POLO SUD 


17 


Il giornale d’epoca 
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IGNOTE LE CAUSE 


EPIRI TERRI 


Бега ав агава | CSAS SERPS STIS EI 


Trattandosi di una testata nipponica il senso di lettura dei suoi elementi procede da destra 
verso sinistra. Il testo degli articoli non è riportato in quanto meramente simbolico (non 
pertinente) anche nell’originale giapponese. 

L'immagine si intende tagliata sui lati inferiore e sinistro. 
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Episodio 7 - PARTE В Episodio 8 - PARTE A 


counter 0:12:26 


counter 0:04:20 
La tessera di identita 


di Misato 


Quadro 
di controllo 
del Jet Alone 


79% 1 


MISATO KATSURAGI 


KATSURAGI MISATO 


ЕТА * GRUPPO SANGUIGNO AO 
unas 163 ка Б H& 


HEIGHT 


ia kd 000 
"| |" QUARTIER GENERALE DELLA NERV | 
| PRIMA SEZIONE DEL REPARTO OPERATIVO | f 


Г ШШШ 


стан 02432-18 NERV 


ozn] 


Nota: 
Le lettere B, W, 
Breast, Waist e Hip, ovvero ‘seno’, ‘vita’ e ‘fianchi’. 


Vòlume 0:4 
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e H sono indicative rispettiv amente dei termini inglesi 
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Files Files 


Eva World 


Missing Lines 


In una serie complessa come Evangelion, ogni singola battuta ha una sua precisa 
importanza. Alcune di queste, perd, possono per scelte di sceneggiatura о di regia 
yenire a trovarsi a essere ‘sovrapposte’ fra loro (voce su voce), о in sottofondo 
rispetto ad altri dialoghi principali, e per questo risultare di non immediata 
comprensione. Per facilitare l'ascolto delle più interessanti tra queste ‘battute 
mancanti’ (Missing Lines, appunto), vengono qui di seguito riportate le parti 
interessate dei copioni italiani originali. Non essendo lo spazio Missing Lines 
presente in tutti i volumi dell’ Encyclopedia viene inoltre indicato, oltre all’usuale 
numero di counter, anche |’ episodio di appartenenza di ogni spezzone. 


Dialoghi in classe di Shinji 


Episodio 7 - PARTE А Counter: 0: 04: 40 


RAGAZZA A: Mia madre ha passato ore davanti 
allo specchio, per l’incontro con i professori di 
oggi... È così sciocca! 


— IN ACCAVALLATO - 


ТОЛ: Ehi, Kensuke! Non è una fortuna che Shinji 
sia così bambino? 


KENSUKE: Già, di certo non ci farà concorrenza...! 


Comunicazione interna nella gabbia dell’Eva 
Episodio 7 - PARTE А 


Counter: 0: 05: 07 


MAYA: L’unita-01 ha superato la temperatura: 
passare alla seconda fase di raffreddamento. 


Misato saluta il comandante della 
Over The Rainbow 

Episodio 8 - PARTE A Counter: 0: 06: 00 
MISATO: Bene, noi ci congediamo. Come da 
ordini ricevuti, le raccomando il carico fino a 
Neo Yokosuka. 


Comunicazioni interne della Over The Rainbow 
Episodio 8 - PARTE A Counter: 0: 06; 40 
SPEAKER F: Terza Squadriglia, decollo completato 
come da programma. Settima Squadriglia, in 
posizione sul secondo ponte di volo. 


Programma televisivo nella mensa ufficiali 
della Over The Rainbow 

Episodio 8 - PARTE A Counter: 0: 06; 52 
UOMO A: Ma perché sei cosi fredda? 


DONNA A: Vuoi davvero saperlo? Perché sono 
i miei sentimenti nei tuoi riguardi, a essersi 
raffreddati. 


UOMO A: Com'è possibile? Siamo in piena estate, 
fuori ci saranno quaranta gradi! Come puoi essere 
così glaciale? 


DONNA A: Fuori sarà anche caldo, ma nel mio 
animo, io sto congelando. Ho freddo! Ho bisogno di 
un cappotto! 


UOMO A: Non è il tuo animo che sta congelando, 
ma il tuo cuore! Perché non proviamo ad alzare un 
po’ la temperatura...? 


DONNA A: Non hai proprio capito nulla, sei tu che 
raggeli il mio animo! Sei più gelido del ghiaccio, 
mentre il mio cuore... il mio cuore non è affatto 
freddo! 


UOMO A: Avanti, coraggio... riscaldiamo i nostri 
corpi infreddoliti... in fondo siamo in due, no? 


DONNA A: Mi dispiace, ma non sarai certo tu a scaldarmi... non sei tu ad 
alimentare la fiamma del mio cuore! 


UOMO A: Chi è, allora? Chi sarebbe il fortunato? Non sarà per caso... 
DONNA A: No, ti sbagli... è questo cucciolo! 
CANE: (ABBAIA COME IN RISPOSTA ALLA DONNA) 
UOMO A: Che cosa? E così io sarei stato battuto da un tenero cagnolino? 
DONNA A: Esatto, è proprio così! Perché io so che lui... lui mi ama sinceramente! 
PUBBLICO: (BRUSIO — RISATE REGISTRATE STILE SIT-COM) 
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Otaku club 


Episodio 7: Un’ opera dell’uomo 
A HUMAN WORK 


Nella scena a tema domestico all’inizio dell’epi- 
sodio, la distribuzione delle inquadrature e il buon 
ritmo della sequenza costruita intorno al battibecco 
mattutino tra Misato e Shinji rispecchiano il 
particolare stile di disposizione delle inquadrature 
di Kihachi Okamoto, autore di cinema molto 
apprezzato dallo staff di Neon Genesis Evangelion. 
Non a caso, le scene che ricordano lo stile di 
Okamoto e testimoniano la conoscenza delle 
sue opere sono molte anche in Тор wo Nerae! 
— GunBuster e in Fushigi no Umi no Nadia – The 
Secret of Blue Water. 

Recandosi alla scuola di Shinji per l’incontro tra 
genitori e insegnanti, Misato dà un’ottima prova 
di guida sportiva. Facendo attenzione si potrà 


La guida sportiva di Misato 


osservare anche una piccola strisciata lasciata dagli pneumatici della sua auto 


sull'asfalto durante la ‘manovra’ di parcheggio. 


Dalla finestra della sua classe, Kensuke inquadra con la sua inseparabile 
videocamera la bella Misato, che scesa dalla sua auto si avvia a entrare 
nell'edificio scolastico sfilando lungo il parcheggio dell’istituto. In questo 
contesto è collocata anche una breve soggettiva di Kensuke, in cui si può vedere 
lo zoom della videocamera passare ‘a stacco’ da un fattore 01 a un fattore 05, 

arrivando così a inquadrare il dettaglio del 


~ 


viso della donna. Proprio in questo istantaneo 
passaggio, però, sono collocati alcuni fotogrammi 
che mostrano l’immagine oscurata, dovuta proprio 
al funzionamento dello zoom. 

Il Maiasa Shinbun (lett. ‘giornale di tutte le 


separatore: una imprecisata struttura orizzontale 
del quartier generale della Nerv, scorrendo a 
grande velocità sopra le teste dei personaggi, mossi 
da un nastro trasportatore, crea un vero e proprio 
istante di nero sul cambio di inquadratura, 
che viene reso in questa maniera meno secco e 
accordato al dialogo in corso. 

Per recarsi alla presentazione ufficiale del JA, 
Misato e Ritsuko utilizzano un convertiplano Nerv. 
In una delle inquadrature di questa scena si può 
ammirare un magnifico effetto grafico proprio su 
uno dei vetri del mezzo, che mostra in trasparenza 
il viso di Misato e contemporaneamente riflette le 
nuvole all’esterno, peraltro in movimento. Un 
effetto del tutto analogo è visibile anche più avanti 
nell’episodio, su un vetro del YB-49, poco prima 
dello sgancio dell’ Eva-01 

Durante il ricevimento che costituisce la prima 
parte della presentazione ufficiale del Jet Alone, si 
possono vedere numerose corone di fiori offerte 
dalle varie aziende invitate alla Japan Heavy 
Industry Corporation. Tra queste, una in particolare 
è stata donata dall'impresa Sistemi Elettronici 
Ikuhara. Dietro a questo dettaglio si nasconde una 
curiosa citazione, poiché il nome di Kunihiko 
Ikuhara è in realtà quello di un giovane regista di 
animazione giapponese, famoso soprattutto per la 
sua collaborazione in varie serie e (oltre che nel 
secondo film) di Bishojo Senshi SailorMoon (lett. 
‘La bella ragazza guerriera SailorMoon’) e amico 
di Hideaki Anno, regista di Evangelion. 

Nella stanza/camerino riservata agli ospiti 


La testata del 
Maiasa Shinbun 


La corona di fiori 
donata dalla 
“Sistemi Elettronici [kuhara” 


Nerv, Ritsuko brucia i materiali pubblicitari cartacei sul Jet Alone forniti agli 
invitati della presentazione ufficiale, dando pacatamente sfogo alla sua rabbia. 


L'effetto zoom della 
telecamera di Kensuke 


mattine’), ovvero il giornale visibile in una delle 
scene di questo episodio, non esiste realmente. Il 
suo nome è stato con ogni probabilità ricavato dalla 
fusione di quelli di due delle maggiori testate 
nipponiche, ovvero il MA/nichi Shinbun (lett. 
‘giornale di tutti i giorni) e l’ASAhi Shinbun (lett. 
“giornale del Sol Levante’). Al di là dei titoli, i suoi 
articoli hanno un valore simbolico (leggendoli non 
si riscontra nulla di pertinente ai temi che 
dovrebbero trattare), tuttavia l'indirizzo della sua 
sede sembra invece curiosamente corrispondere a 
quello della Gainax. 

Gli stacchi scenici del settimo episodio sono 
particolarmente ricercati, studiati e strutturati in 
modo da fondere perfettamente le immagini e i 
dialoghi nel susseguirsi logico dei vari momenti 
della narrazione. Durante la lunga spiegazione di 
Ritsuko sul Second Impact, nello stacco che separa 
l'inquadratura sulla prima pagina del Maiasa 
Shinbun da quella sul viso della scienziata, viene 
utilizzato un semplice ma geniale elemento grafico 
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L'effetto di distorsione delle immagini dovuto al calore sviluppato dalla fiamma 


La diabolica espressione 
di Ritsuko 


contribuisce a conferire una espressione particolar- 
mente diabolica, o meglio ‘sulfurea’, al viso della 
scienziata; si tratta di un tratto di caratterizzazione 
molto particolare, ma senza dubbio più che giusti- 
ficato, se si pensa al ruolo effettivamente giocato 
da Ritsuko in merito alla questione JA... 

La scena dell’inseguimento del Jet Alone da parte 
dello Zero-Uno, a partire dallo sgancio dell’Eva 
trasportato dall’ YB-49, è probabilmente una delle 
più grandiose dell’intera serie di Neon Genesis 
Evangelion. La maestosa fotografia e la regia 
orientata verso le inquadrature di grande ampiezza 
e profondità conferiscono alle immagini uno 
spiccato taglio cinematografico, per una scena di 
grande dinamicità e atmosfera, che meriterebbe di 
essere visionata e apprezzata più volte. 

Aprendo il portello per accedere all’interno del 
JA, Misato viene investita da una vera e propria 
ondata di calore. Proprio per effetto di quest’ultimo 
le immagini diventano leggermente sfocate, tuttavia, 
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Una scena grandiosa 
dall’impatto cinematografico 


facendo bene attenzione, a sottolineare la fuoriu- 
scita di aria calda si potrà notare anche un delicato 
effetto grafico sui contorni della figura della donna 
e del portello stesso, un dettaglio davvero prezioso 
che dimostra ancora una volta l’estrema cura 
grafica profusa in Evangelion. 


Episodio 8: L'arrivo di Asuka in Giappone 
ASUKA STRIKES! 


L’ottavo episodio di Neon Genesis Evangelion è 
indubbiamente incentrato sul personaggio di 
Asuka, e curiosamente si tratta anche dell’unica 
puntata nell’intera serie in cui la sua ‘collega’ Rei 
non figuri in alcun modo. Forse dietro a questa 
totale assenza della taciturna Ayanami si cela una 
precisa scelta dell’ Autore, dettata dal desiderio di 
non sottrarre spazio alla nuova arrivata Second 
Children... 

In una delle prime scene dell’episodio si può 
notare un magnifico 
effetto grafico, nuo- 
vamente ricavato da 
giochi di luce: in 
una inquadratura 
esterna, un finestrino 


del Mil-55D (l'elicottero che trasporta la ‘squadra’ 
di Misato sulla Over The Rainbow) mostra 
contemporaneamente i passeggeri all’interno del 
mezzo e i riflessi in movimento delle nuvole e del 
sole. Questi ultimi, però, appaiono in rapida 
intermittenza alternandosi con un effetto ombra, 
dovuto al movimento delle sovrastanti pale 
dell’elicottero. Proprio per rappresentare 
quest’ultimo in maniera realistica, inoltre, utiliz- 
zando il fermoimmagine si potrà osservare in 
queste scene anche un particolare impiego di 
colorazioni sfumate. Il risultato è ancora una 


L'effetto calore 
sulla tuta di Misato 


episodio di Evangelion, il più curioso si ha forse 
in occasione dei tre schiaffi con cui Asuka 
‘pareggia i conti’ con Shinji, Toji e Kensuke, 
colpevoli di averle (seppure involontariamente) 
visto le mutandine. Al di là dei segni rossi lasciati 
sui visi dei ragazzi, simbolici in quanto istanta- 
neamente e completamente scomparsi nelle scene 
seguenti, nell’inquadratura immediatamente 
successiva alla scomparsa del titolo si potrà 
notare l’obiettivo della videocamera di Kensuke 
incrinato, quasi Asuka avesse voluto punire 
anche quest’ultimo, che pure aveva inquadrato, e 
quindi ‘visto’, le sue mutandine. 

“Non sbirciare, maniaco!”, urlando queste 
parole Asuka intima a Shinji di non spiarla 
mentre indossa il Plug Suit. Come la ragazza sia 
riuscita ad accorgersi di quanto stesse accadendo 
resta un mistero, poiché Shinji, alle sue spalle, 
non causa il benché minimo rumore. In ogni 
caso, la reazione di Asuka è senza dubbio molto 
diversa dall’atteggiamento tenuto da Rei nel 
quinto episodio, peraltro in una situazione ben 
più imbarazzante, avvicinandosi piuttosto ad 
alcuni momenti di Fushigi no Umi no Nadia — 
The Secret of Blue Water. Ancora una volta si 
rende evidente 
l'impronta del 
bravo Shinji 
Higuchi. 

L’atterraggio 
dell’Eva-02 sulla 
Over The Rainbow 
causa. il momenta- 


; neo sbilanciamento 
Asuka indossa il ‘Plug-suit’ della nave, con 


conseguente disagio 
per l'equipaggio. 
Tra questi vi è anche 


L'effetto degli 
schiaffi di Asuka 


«Questo è il primo 


essere umano» 


«Questo è Adam» 


volta un sorprendente realismo grafico. 
Nella scena immediatamente precedente 
alla comparsa del titolo giapponese (italiano) 


Un prezioso effetto 
tra trasparente e riflessi 


dell’episodio, una folata di vento solleva 


la gonna di Asuka. In questa occasione 
vengono senza dubbio messe in mostra 
le mutandine della ragazza, ma sul 
video non se ne vede che la pancia, a 
causa del taglio dell’inquadratura. La 
versione completa del disegno, però, 
comprendeva in effetti anche le 
mutandine, che probabilmente non 
appaiono per una precisa scelta 


scenica. 


Tra i tanti elementi simbolico- 
umoristici che costellano l’ottavo 


Le mutandine ‘perdute’ di Asuka 
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L’Eva-02 sbilancia 
la portaerei... 


.. per la gioia di Toji 


Misato, costretta ad 
aggrapparsi a una vicina sbarra metallica, ma 
non certo Toji, che si ritrova la sua adorata 
‘Signorina Misato’ praticamente addosso. 
L'espressione estasiata del ragazzo, visibile in 
un’inquadratura della durata di pochi istanti, ne è 
l'evidente conferma. 

La battuta di Gendo “Questo è il primo essere 
umano... questo è Adam” avrà sicuramente 
fatto rabbrividire tutti gli appassionati delle opere 
firmate Gainax. Con queste stesse parole, infatti, 
nel 37° (e terz'ultimo) episodio di Fushigi no Umi 
no Nadia — The Secret of Blue Water, il crudele 
Gargoyle (chiamato Argo nella versione televisiva 
italiana) introduceva una delle più inquietanti 
rivelazioni della serie, mostrando a Nadia il primo 
esemplare di uomo mai creato... 
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Focus On 
La maschera dietro la maschera 


> Ў ү? 


Uno degli aspetti più rappresentativi di Neon Genesis 
Evangelion è sicuramente costituito dall’attenta caratterizzazione 
psicologica dei personaggi. Proprio come accade nella realtà, 
molti di questi si trovano spesso a indossare diverse maschere 
che, più o meno consapevolmente, servono ad adattare il volto 
alle varie situazioni che la vita propone. 

Da questo punto di vista, assai significativo è l'esempio 
fornito da Misato, in particolare nel settimo e nell’ottavo 
episodio. Fino a quest8 momento il Direttore Operativo 
della Nerv ha infatti mostrato quantomeno tre 
diverse maschere, ovvero quelle che vengono qui 
definite della sorella maggiore, della rozza zitella e 
dell’audace ufficiale. L'alternanza di questi suoi 
differenti volti si carica di un particolare significato 
qualora analizzata nei confronti di Shinji: all’inizio della 
loro convivenza, Misato aveva senza dubbio indossato 
(probabilmente in maniera 
esageratamente euforica) 
la maschera della sorella 
maggiore; con il crescere 
del grado di intimità del loro 
rapporto, la donna ha però 
iniziato a mostrarsi a Shinji 
con la sua maschera da rozza 
zitella. Nel settimo episodio, 
Shinji, tutt'altro che esperto di 
relazioni interpersonali, non 
riesce a cogliere il dato evo- 
lutivo contenuto in questa 
variazione, limitandosi a 
disprezzare Misato per la sua 
rozzezza e pigrizia; anche 
dopo essersi entusiasmato per 
l’atto eroico compiuto dalla 
Misato audace ufficiale per 
fermare il Jet Alone, di fronte 
all’atteggiamento ‘domestico’ 
tenuto della sua coinquilina 
il mattino seguente, Shinji 
torna a essere convinto che la 
maschera da rozza zitella rappresenti il suo autentico 
volto. In effetti è difficile condividere appieno la 
convinzione del protagonista, e più in generale 
ricercare comparatisticamente tra le varie maschere di 
Misato un volto da ritenersi definitivamente ‘reale’: 
proprio nel settimo episodio, per esempio, rendendosi 
conto di essersi lasciata sfuggire una frase inap- 
propriata (dicendo a Shinji che il prendere parte 
all'incontro tra genitori e insegnante “fa parte del suo 


+. е audace soldato 
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lavoro” [cfr EF]), Misato cambia 
espressione mostrando un certo 
disappunto. Da questo dettaglio, 
come anche dall’atteggiamento 
da lei tenuto nella successiva 
telefonata, in merito alla sorve- 
glianza di Shinji, si potrebbe 
dedurre che il vero volto di 
Misato sia in effetti quello 
dell’audace ufficiale, maschera di 
donna decisa e risoluta gene- 
ralmente indossata durante le 
operazioni belliche, e che sul finire 
del settimo episodio lo stesso 
Shinji sembra apprezzare. 
Tuttavia non bisogna dimenticare 
come, proprio nel corso di una operazione (all’inizio del sesto episodio), Misato avesse 
abbandonato il suo posto sul ponte di comando per andare ad assistere Shinji, ferito a 
bordo dello Zero-Uno, dimostrando inconsciamente il suo affetto nei confronti del 
ragazzo e, tutto sommato, comportandosi da sorella maggiore. D'altro canto l'audace 
ufficiale emerge in maniera distinta proprio nel settimo 
e nell’ottavo episodio: nel primo caso a salvare 
personalmente una situazione davanti alla quale tutti 
sembravano essersi già arresi, nel secondo a risolvere 
con un improbabile piano una battaglia a dir poco 
disperata. In entrambi questi due frangenti sarebbe 
in effetti difficile non supporre una spontaneità da 
parte di Misato, uno spirito onestamente positivo, 
probabilmente testimoniato anche dal dialogo con 
Shinji a bordo dell’YB-49, una sorta di ‘volontà buona’ 
davanti alla quale sono destinati a infrangersi tutti i Anche Tokida non riesce a 
precedenti diverbi personalistici. A tale proposito è "egare il suo aiuto a Misato 
assai significativo il comportamento dello staff di 
controllo del Jet Alone, che finisce per stringersi 
intorno proprio al direttore operativo della Nerv, non 
escluso lo stesso Tokida, che voltato di spalle (e non a 
caso) svela infine la password segreta di cancellazione 
del programma del robot, come pure il comportamento 
dell’orgoglioso comandante della Over The Rainbow, 
che non rifiuta la sua collaborazione alla risoluta 
Misato. 

Pur tralasciando l'atteggiamento eccessivamente 
euforico tenuto agli inizi del suo rapporto con 
Shinji, sicuramente e palesemente falso, è dunque 
difficile discernere l’autentico volto di Misato. Più 
probabilmente, le varie maschere da lei indossate 
riflettono le diverse sfaccettature del suo carattere. 

Restano tuttavia da scoprire altre maschere oscure 
di questo personaggio, accennate per esempio dal suo 
incupirsi durante la spiegazione di Ritsuko sul Second 
Impact, o ancora dal suo rapporto, passato e presente, 
con il misterioso Ryoji Kaji. Probabilmente però 
proprio in questa estrema, realistica complessità 
psicologica dei personaggi risiede il maggiore dei 
numerosi punti di fascino di Neon Genesis Evangelion. 
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E così il comandante della 
Over The Rainbow 


Uno sguardo dal 
significato oscuro 
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In-Depth Analisys 


La ricerca degli autori di Neon Genesis Evangelion raggiunge spesso livelli di dettaglio 
senza dubbio impressionanti. Proprio da simili premesse muove quindi questo spazio 
dell’Encyclopedia, non a caso intitolato ‘Analisi Approfondite’, che propone appunto corposi 
approfondimenti a tema monografico, incentrati su argomenti solo tangenzialmente pertinenti 
al mondo di Evangelion, ma ugualmente presenti nel complesso della serie. 


La flotta delle Nazioni Unite 


La Flotta del Pacifico delle Armate delle Nazioni Unite è composta da navi di costruzione 
generalmente precedente al Second Impact. AI di là delle unità identificate dallo schema 
tattico-programmatico dell'operazione elaborata da Misato, sono per questo riconoscibili 
numerose classi di vascelli realmente esistenti. Qui di seguito si dà descrizione di quanto 
minuziosamente riprodotto dagli autori di Neon Genesis Evangelion nelle scene dell’ottavo 
episodio, per quanto concerne i mezzi bellici sia navali che aerei. Le informazioni qui riportate 
si intendono relative ai soggetti reali; di contro, gli accenni alla collocazione degli stessi nel 
particolare della serie vengono evidenziati tramite l'uso dell’italico. Data la natura specifica 
di questo spazio, non vengono qui riportati gli usuali richiami di confronto interni, restandone 
tuttavia consigliata una lettura generalmente comparata con le altre parti dell’ Encyclopedia 
relative ad argomenti correlati. 


UNITÀ NAVALI IDENTIFICATE SINGOLARMENTE 


CVN-75 USS Harry S. Truman 
(UN CVN-075 Over The Rainbow) 


Nazionalità: Statunitense 

Tipo: portaerei di flotta a propulsione nucleare 

Classe: Nimitz 

Varo: 14 settembre 1996 

Lunghezza: 332.82 m 

Larghezza: 48.8 m 

Dislocamento: 97000 t 

Propulsione: 2 reattori nucleari, 4 gruppi turbine, 2 eliche. 
Velocità massima: 30 nodi 


La USS Harry S. Truman, la cui costruzione iniziò il 25 aprile del 1989, è entrata in 
servizio il 25 luglio 1998 (in sostituzione della ormai obsoleta СУ-62 USS Independence), 
assegnata alla Flotta Atlantica della Marina Militare Statunitense. Inizialmente l’unità 
avrebbe dovuto essere battezzata come United States, ma all'ultimo momento il nome venne 
cambiato in onore di Harry Truman, il trentatreesimo presidente degli Stati Uniti, sotto 
il cui mandato si concluse la Seconda Guerra Mondiale. Il nome della CV-75 può quindi 


considerarsi simbolico, e sta a indicare come il compito della nave sia quello di difendere la 
pace e non di portare la guerra. 

Come per tutte le portaerei di classe Nimitz, la Truman è dotata di un armamento 
difensivo relativamente limitato, costituito in particolare da 4 lanciatori a 8 celle per missili 
antiaerei Sea Sparrow e 4 sistemi antimissile Phalanx, ben più efficace è invece la sua difesa 
passiva, costituita da una corazzatura supplementare in kevlar per hangar e depositi. Il suo 
apparato sensori è composto da un radar di superficie SPS-64, un radar tridimensionale 
di ricerca aerea SPS-48E, un radar bidimensionale di ricerca aerea SPS-49, un radar di 
sorveglianza SPS-65 e tre radar MK.92 per la guida dei missili antiaerei Sea Sparrow; la nave 
è perfettamente equipaggiata per la guerra elettronica con un rilevatore anti-radar WLR-1, un 
sistema di monitoraggio del segnale WLR-8, un sistema attivo di disturbo SLO-17 e quattro 
lanciatori di chaff antiradar MK.36 SBROC (piccole strisce di speciale materiale di disturbo 
lanciate in aria per confondere i missili a ricerca radar avversari). 

Il ponte della USS Truman (suddiviso in due ponti di volo) è equipaggiato con quattro 
catapulte a vapore, quattro piattaforme elevatrici ad alta velocità e quattro cavi d'arresto per 
l’atterraggio. L'unità imbarca due gruppi di intercettori F-14 Tomcat (20 aerei) due gruppi 
di caccia bombardieri F/4-/8 Hornet (20 aerei), due gruppi di velivoli d'attacco 4-6Е 
Intruder (20 aerei), un gruppo di velivoli antisommergibile 5-3 Viking (10 aerei), un gruppo 
di supporto radar/guerra elettronica composto da cinque E-2C Hawkeye e cinque EA-6B 
Prowler e un gruppo SAR (Search and Rescue, lett. ‘ricerca e recupero”) di sei elicotteri 
SH-3 Sea King. 

Attualmente esistono altre sette portaerei di classe Nimitz, denominate nell’ordine 
CVN-68 Nimitz, CVN-69 Dwight D. Eisenhower, CVN-70 Carl Vinson, CVN-71 Theodore 
Roosevelt , CVN-72 Abraham Lincoln, CVN-73 George Washington e CVN-74 John С. 
Stennis; sono invece in costruzione altre due unità di questa classe, ovvero la CVN-76 Ronald 
Reagan, la cui entrata in servizio è prevista per il 2002, e la CVN-77, ancora sprovvista di 
nome, che rappresenterebbe la transizione tra la classe Nimitz e la nuova generazione di 
portaerei statunitensi, la CVX, la prima delle quali dovrebbe entrare in servizio nel 2013, 


Entrata nella Flotta del Pacifico delle Nazioni Unite con il nome di Over The Rainbow, 
ha mantenuto il suo codice di identificazione. Gli aerei da combattimento imbarcati sono stati 
principalmente sostituiti dai Sukhoi-33 Flanker-D russi. 


Novorrossiysk 
(CV-10 Novorrossiysk) 


Nazionalità: russa 

Tipo: portaerei leggera (incrociatore portaeromobili) 
Classe: Kiev 

Varo: 1982 

Lunghezza: 273 m 

Larghezza: 32.7 m 

Dislocamento: 37100 t 

Propulsione: 8 caldaie, 4 gruppi turbine, 4 eliche 
Velocità massima: 32 nodi 
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La Novorrossiysk rappresenta la terza portaerei di classe Kiev della marina russa, 
radiata dopo un incendio nel 1992 e trainata in Corea del Sud nel 1996 per essere 
smantellata. 

L’unità è dotata di un solo ponte di volo, angolato di 4° rispetto alla linea poppa-prua, 
lungo 89 metri e largo 21, troppo piccolo per le operazioni con aeromobili non STOVL 
o VTOL. Il gruppo di volo imbarcato sulla Novorrossiysk comprende pertanto tredici 
YAK-38 Forger A e B e sedici elicotteri KA-27 Helix. 

Il suo armamento risulta invece imponente, essendo composto da quattro lanciatori 
binati (ovvero a due tubi) per missili antinave SS-N-12, due lanciatori binati per missili 
antiaerei SA-N-3, due lanciatori binati per missili antiaerei SA-N-9, due cannoni binati 
da 76 mm e due lanciatori a dodici canne per bombe di profondità. 


Inserita dopo il Second Impact nella flotta della Nazioni Unite, è stata probabilmente 
recuperata, ristrutturata e quindi rimessa in servizio, assumendo la sigla CV-10, già 
appartenuta alla famosa portaerei statunitense della Seconda Guerra Mondiale USS 
Yorktown, radiata nel 1947. 


Kirov (Admiral Ushakov) 
(CGN-21 Kirov) 


Nazionalità: russa 

Tipo: incrociatore lanciamissili 

Classe: Kirov 

Varo: 1977 

Lunghezza: 248 m 

Larghezza: 28.5 m 

Dislocamento: 23400 t 

Propulsione: CONAS (misto nucleare/caldaie a vapore) 
Velocità massima: 33 nodi 


Designate in russo Atomaya Raketny Kreyser (ARKR), ovvero incrociatori nucleari 
lanciamissili, le navi di classe Kirov hanno sempre rappresentato all’estero la potenza della 
marina russa. La prima e più rappresentativa di queste è proprio la Kirov, unità capostipite 
della classe, in seguito ribattezzata con il nome di Admiral Ushakov. 

La Kirov è armata pesantemente, equipaggiando ben venti lanciatori verticali per 
missili antinave SA-N-19, dodici lanciatori verticali per missili antiaerei SA-N-12, due 
lanciatori binati per missili antiaerei SA-N-4, due lanciatori a otto celle per missili antiaerei 
SA-N-9, un lanciatore binato per missili antisom (antisommergibile) SS-N-/4, un mortaio a 
dodici canne e due a sei canne per bombe di profondità, due lanciasiluri a cinque celle, due 
cannoni da 100 mm е otto mitragliere antimissili a sei canne. Sulla Kirov sono imbarcati tre 
elicotteri antisommergibile KA-27 Helix. 


Dopo il Second Impact, la marina della Nazioni Unite ha assorbito la Kirov 
ridenominandola come CG(N)-21, sigla di identificazione già appartenuta all’incrociatore 
statunitense USS Gridley, ormai in disarmo (la ‘N’ indica la propulsione nucleare, ed è stata 
aggiunta alla sigla CG, rappresentativa degli incrociatori lanciamissili). 


Udaloy 
(DDG-1 Udaloy) 


Nazionalità: russa 

Tipo: cacciatorpediniere lanciamissili 
Classe: Udaloy 

Varo: 1980 

Lunghezza: 163.5 m 

Larghezza: 19.30 m 

Dislocamento: 8400 t 

Propulsione: 4 turbine a gas, 2 eliche 
Velocità massima: 30 nodi 


La Udaloy, prima nave delle undici della sua classe, è un’unità specializzata nel combatti- 
mento antisommergibile, particolarità che la avvicina concettualmente alla classe delle fregate. 

L'armamento ne rispecchia appieno questa caratteristica, ed è composto da due lanciatori 
quadrupli antisom SS-N-14 Silex, due serie di tubi di lancio per siluri da 533 mm, e due 
lanciatori a dodici canne per razzi di profondità RBU-6000; per la difesa aerea è invece 
composto da otto lanciatori verticali a otto celle per missili a corto raggio SA-N-9, quattro 
cannoni antimissile da 30 mm е due cannoni bivalenti (validi sia contro bersagli in superficie 
che contro bersagli aerei) da 100 mm. La Udaloy è inoltre dotata di un’unità posamine 
posizionata sullo specchio di poppa. Sull’unità sono imbarcati due elicotteri antisommergibile 
KA-27 Helix. 


Una volta entrata a far parte della Flotta delle Nazioni Unite, alla Udaloy è stata 
assegnata la denominazione DDG-1, originariamente appartenuta all 'USS Gyatt, primo 
cacciatorpediniere lanciamissili (DDG) della marina militare statunitense, ora in disarmo. 


173 Kongo 
(DDG-173 Kongo) 


Nazionalità: giapponese 

Tipo: cacciatorpediniere lanciamissili 
Classe: Aegis (Kongo) 

Varo: 1991 

Lunghezza: 161 m 

larghezza: 21 m 

Dislocamento: 8900 t 

Propulsione: 4 turbine a gas, 2 eliche 
Velocità massima: 31 nodi 


La Kongo, esteticamente molto simile alle navi statunitensi di classe Arleigh Burke, è la 
più grande e moderna unità della marina giapponese (denominata Forze Marittime di 
AutoDifesa del Giappone). 

La nave è armata con due lanciatori quadrupli per missili antinave Harpoon, due 
lanciatori da trentadue e sessantuno celle per missili antiaerei Pomona Standard, un lanciatore 


Volume 0:4 


50 Neon Genesis Evangelion * Encyclopedia 


Explanation Note 


Files Files 


Explanation Note 
Files Files 


per missili antisom ASROC, due lanciasiluri tripli, un cannone OTO Melara da 127mm e due 
mitragliere Phalanx per la difesa antimissile; è inoltre la prima unità non americana a usufruire 
dell’avanzatissimo radar di difesa AEGIS, da cui discende il nome della sua classe, proprio per 
questo nota anche come classe Kongo. 


Entrata nella flotta delle Nazioni Unite, al suo numero di identificazione originale 
(173) è stata aggiunta la sigla DDG (cacciatorpediniere lanciamissili), che la uniforma alle 
denominazioni delle unità statunitensi. 


BB-65 USS Illinois — BB-66 USS Kentucky 
(BB-65 Illinois — BB-66 Kentucky) 


Nazionalità: statunitense 

Tipo: nave da battaglia corazzata (corazzata) 
Classe: Iowa 

Varo: sconosciuto 

Lunghezza: 270.4 m 

Larghezza: 33 m 

Dislocamento: 57353 t 

Propulsione: 8 caldaie, 4 gruppi turbine, 4 eliche 
Velocità: 35 nodi 


Negli anni ottanta, quattro vecchie unità staunitensi corazzate (BB) di classe Jowa furono 
riarmate con sistemi moderni, allo scopo di costituire una postazione di bombardamento 
controcosta dall’elevata resistenza al fuoco nemico. Si trattava delle ВВ-6/ Jowa, BB-62 New 
Jersey, BB-63 Missouri, BB-64 Wisconsin, ovvero delle quattro uniche corazzate di classe 
Iowa mai completate, tutte costruite alla vigilia della Seconda Guerra Mondiale e tutte eredi- 
tarie dei nomi di ancor più vecchie corazzate. La programmazione prevista per la classe Jowa 
prevedeva tuttavia un totale di sei unità, le ultime due delle quali, appunto la 88-65 Illinois е 
la BB-66 Kentucky (anch'esse rispettivamente ereditarie dei nomi delle ben più vecchie BB-7 
е BB-6), furono però cancellate durante la loro costruzione, il 12 agosto 1945 la prima e il 17 
agosto 1947 la seconda, restando così nella serie delle corazzate statunitensi - ormai peraltro 
definitivamente chiusa proprio con la 88-64 - soltanto come ‘navi fantasma”. 

Le quattro corazzate lowa rimodernate sono dotate di una potenza di fuoco a dir poco 
impressionante, fornita da tre torrette trinate (a tre canne) con cannoni da 404 mm, sei torrette 
binate da 127 mm, otto lanciatori blindati quadrupli per missili da crociera Tomahawk, 
quattro lanciatori quadrupli per missili antinave Harpoon e quattro mitragliere antimissile 
Phalanx da 20 mm. Oltre alla loro enorme potenza di fuoco, queste navi possono inoltre 
contare anche su una invulnerabilità quasi totale ai moderni siluri e missili antinave, dovuta 
alla pesantissima corazzatura che raggiunge nelle torrette un massimo di 432 mm. 


Dopo il Second Impact, le Nazioni Unite decisero probabilmente di recuperare i due 
progetti originali della BB-65 Illinois e della BB-66 Kentucky, sospesi poco dopo la fine della 
Seconda Guerra Mondiale, ricostruendo da zero le due navi e integrandovi direttamente gli 
stessi sistemi d'armamento avanzati con i quali erano state rimodernate le loro quattro unità 
sorelle. 


Д 


ALTRE CLASSI NAVALI IDENTIFICABILI 
Classe Kuznetsov 


Nazionalità: russa 

Tipo: portaerei di flotta 

Lunghezza: 302 m 

Larghezza: 69 m 

Dislocamento: 67000 t 

Propulsione: 8 caldaie, 4 gruppi turbine a gas, 4 eliche 
Velocità massima: 32 nodi 


La classe Kuznetsov è attualmente rappresentata dalla sola unità omonima, originariamente 
denominata Tbilisi, prima e unica portaerei russa (la sua nave gamella, la Varyag - già Riga - 
non raggiunse mai la fase operativa) dotata di due ponti di volo e capace di lanciare aerei non 
STOVL o VTOL. 

Il ponte di volo principale delle portaerei di questa classe, situato a prua, è di tipo Sky Jump, 
nello specifico inclinato di 12°, particolare che renderebbe il profilo laterale della nave molto 
simile a quello di una portaerei leggera, se non fosse per le dimensioni. Nessuno dei due ponti 
è dotato di catapulte e il collegamento con gli hangar è assicurato da tre piattaforme elevatrici. 

L'armamento difensivo è molto più leggero rispetto alle portaerei di classe Kiev (seguendo 
la filosofia di origine americana secondo la quale la protezione della portaerei è affidata più 
che altro al suo gruppo di volo e alla sua scorta), e comprende un lanciatore verticale per 
missili antinave SS-N-19, sei postazioni binate di mitragliere antimissile ADG-630, due 
mortai RBU-12000 ASW, quattro lanciatori verticali a sei celle per missili antiaerei SA-N-9, 
più un complesso antiaereo CADS-N-/. 

Il gruppo di volo delle portaerei di classe Kuznetsov comprende aerei da battaglia a decollo 
e atterraggio convenzionali di quarta generazione tra i quali i Sukhoi SU-33 Flanker-D (Sukhoi 
SU-27K) e i MiG-29K (versione navale dei Mig-29), oltre che ai VTOL YAK-38 Forger Ае B 
e agli elicotteri KA-27 Helix. 


Classe Arleigh Burke 


Nazionalità: statunitense 

Tipo: cacciatorpediniere lanciamissili 
Lunghezza: 153.8 m 

Larghezza: 20.4 m 

Dislocamento: 8315 t 

Propulsione: 4 turbine a gas, due eliche 
Velocità massima: 30 nodi 


I cacciatorpedinieri lanciamissili (DDG) di classe Arleigh Burke vantano un armamento 
particolarmente pesante, comprensivo di Missili Tomahawk, di due lanciatori MK 41 per 
missili antisom ASROC e antiaerei Pomona Standard, due lanciatori per missili Harpoon, un 
cannone da 127 mm e due mitragliere antimissile Phalanx. 

La classe prende il nome dall’unità statunitense DDG-5/ USS Arleigh Burke. 
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Classe Spruance 


Nazionalita: statunitense 

Tipo: cacciatorpediniere 

Lunghezza: 171.7 m 

Larghezza: 16.8 т 

Dislocamento: 8040 t 

Propulsione: 4 turbine a gas, 2 eliche 
Velocità massima: 33 nodi 


Le navi di classe Spruance, pur essendo classificate come normali cacciatorpedinieri 
(DD) hanno un armamento molto simile ai cacciatorpedinieri lanciamissili, equipaggiando 
due lanciatori quadrupli per missili Tomahawk, due lanciatori quadrupli per missili 
antinave Harpoon, un lanciatore a otto celle per missili antiaerei Sea Sparrow, un 
lanciatore a otto celle per missili antisom ASROC, due cannoni da 127 mm e due 
mitragliere antimissili Phalanx. 

La classe prende il nome dalla unita statunitense DD-963 USS Spruance. 


Classe Tachikaze 


Nazionalita: giapponese 

Tipo: cacciatorpediniere 

Lunghezza: 143 m 

Larghezza: 14.3 m 

Dislocamento: 3850 t 

Propulsione: 2 caldaie, 2 gruppi turbine, 2 eliche 
Velocita massima: 32 nodi 


Le unità di classe Tachikaze sono cacciatorpedinieri antisom piuttosto piccoli, ma dotati 
si un armamento potente, che comprende un lanciatore ASROC a otto celle, un lanciatore 
a otto celle di missili antinave Harpoon, una rampa di missili antiaerei leggeri, due 
lanciasiluri tripli, due cannoni da 127mm e due mitragliere Phalanx per la difesa antimissile. 


Classe Hatakaze 


Nazionalità: giapponese 

Tipo: cacciatorpediniere 

Lunghezza: 150 m 

Larghezza: 16.4 m 

Propulsione: 4 turbine a gas, 2 eliche 
Velocità massima: 30 nodi 


Pur non configurandosi come dei veri e propri cacciatorpedinieri lanciamissili, le navi 
di classe Hatakaze hanno un armamento composto quasi esclusivamente da missili, da un 
lanciatore a otto celle di missili antinave Harpoon, da un lanciatore a otto celle per missili 
antisom ASROC, da due cannoni da 127 mm e da due mitragliere antimissile Phalanx. 
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Classe Asagiri 


Nazionalità: giapponese 

Tipo: cacciatorpediniere 

Lunghezza: 137 m 

Larghezza: 14.5 m 

Dislocamento: 4200 t 

Propulsione: 4 turbine a gas, 2 eliche 
Velocità massima: 30 nodi 


Le unità di classe Asagiri sono pensate per operare con elicotteri nella lotta antisom- 
mergibile. Il loro armamento comprende due /anciatori quadrupli per missili antinave 
Harpoon, una rampa per missili antiaerei Sea Sparrow, un lanciatore a otto celle per missili 
antisom ASROC, un cannone OTO Melara da 127 mm e due mitragliere antimissile Phalanx, 
Su tutte le unità di questa classe è inoltre imbarcato un elicottero Sea King. 


Classe Chikugo 


Nazionalità: Giapponese 

Tipo: fregata 

Lunghezza: 93 m 

Larghezza: 10.8 m 

Dislocamento: 1470 t 

Propulsione: 4 turbine disel, 2 eliche 
Velocità: 25 nodi 


Le unità di classe Chikugo sono le più piccole navi al mondo a equipaggiare un sistema di 
missili antisom ASROC, insieme a due lanciasiluri tripli, due cannoni da 76 mm e due mitra- 
gliere da 40 mm. Queste navi appartengono alla categoria delle fregate, solitamente impiegate 
come unità di scorta per convogli, con compiti antisommergibile e, più limitatamente, 
antimissile. Per questa ragione il termine fregata viene talora usato con accezione estensiva per 
indicare in generale delle unità di scorta, effettivamente appartenenti ad altre classi. 


VELIVOLI IDENTIFICABILI 
Sukhoi SU-33 Flanker D 


Nazionalità: russa 

Tipo: caccia di superiorità aerea imbarcato 

Lunghezza: 21.92 m 

Apertura alare: 14.7 m 

Propulsione: 2 turbofan Lyulka AL-31F da 12500 Kg di spinta l’uno 
Peso a vuoto: 10000 Kg 

Peso massimo al decollo: 30000 Kg 

Velocità massima: Mach 2.35 a 11000 m, Mach 1.1 a livello del mare 
Raggio d’azione: 1550 Km 
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Il SU-33, originariamente denominato SU-27K (dove la K sta per ‘korabelnyi’, ovvero 
“imbarcato’) non è altro che la versione navale del famoso caccia russo SU-27 Flanker, velivolo 
impiegato per la superiorità aerea (combattimenti aerei). Nella sua configurazione imbarcata, 
il SU-27 ha subito un rafforzamento dei carrelli (indispensabile per resistere alle sollecitazioni 
cui sono sottoposti sul ponte di una nave, decisamente più forti che su una comune pista) ed è 
stato inoltre dotato di un gancio d'arresto posto sotto le gondole dei motori e di due alette 
Canard situate ai lati dell’abitacolo, necessarie per aumentare la portanza al decollo. Le sue 
ali sono state infine rese ripiegabili per occupare meno spazio a bordo delle portaerei. 

Il SU-33, come del resto il SU-27 da cui è derivato, è dotato di un’elevatissima 
manovrabilità, che gli permette di effettuare complicate manovre quali il difficilissimo 
Cobra di Pugachev, che consiste in una cabrata improvvisa che porta il velivolo in posizione 
verticale (come la testa di un cobra), per poi ritornare in posizione orizzontale alla stessa quota 
di partenza. 

L'armamento del SU-33 è abbastanza pesante, e comprende otto attacchi, di cui quattro 
sub-alari, due collocati sotto la fusoliera e due all’estremità delle ali. 


Yakovlev YAK-38 Forger-B 


Nazionalità: russa 

Tipo: caccia multiruolo a decollo e atterraggio verticale 

Lunghezza: 17.68 m 

Apertura alare: 7.32 m 

Propulsore: 2 Koliesoy per il decollo verticale da 3850 Kg di spinta ciascuno, 
1 turbogetto Lyulka AL-21 da 8175 Kg 

Peso a vuoto: 6804 Kg 

Velocità massima: Mach 1.1 a 11000 m, Mach 0.9 al livello del mare 

Raggio: d’azione: 370 Km 


Lo Yak-38 Forger B è la versione biposto dello Yak-38 Forger A russo, imbarcato 
principalmente sulle portaerei di classe Kiev, capace sia di decollare che di atterrare 
verticalmente (VTOL). 

Il suo armamento standard comprende missili aria-aria AA-2 Atoll o AA-8 Aphid, bombe 
a caduta libera da 250 Kg, bombe incendiarie al Napalm, bombe a grappolo e lanciarazzi a 19 
colpi UV-16-57. 

Fallito come velivolo da superiorità aerea, viene attualmente impiegato soprattutto per 
l'attacco antinave е per la ricognizione. 


Grumman EA-6B Prowler 


Nazionalità: statunitense 

Tipo: piattaforma per guerra elettronica 

Lunghezza: 18.24 m 

Apertura alare: 11.68m 

Propulsione: 2 turbogetti Pratt and Whitney J52-PW-408 da 5091 Kg di spinta l’uno 
Peso a vuoto: 14618 Kg 

Velocità massima: 1040 Km/h 
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Il Prowler è la versione specializzata nella guerra elettronica del velivolo 
d'attacco 4-6 Intruder. La missione principale dei velivoli di questo tipo è infatti 
quella di captare e disturbare i radar nemici, e per assolvere a questo compito i 
Prowler sono dotati di una strumentazione avanzatissima, che li pone tra i velivoli 
militari più costosi al mondo. 

Nella cabina di pilotaggio siedono il pilota e ben tre operatori, numero senza 
dubbio considerevole per un velivolo delle sue dimensioni. 


Grumman E-2 Hawkeye 


Nazionalità: statunitense 

Tipo: velivolo AWACS 

Lunghezza: 17.56 m 

Apertura alare: 24.57 m 

Propulsione: 2 turboeliche Allison T56-A-425 
Peso a vuoto: 17262 Kg 

Velocità massima: 598 Km/h 


L’Hawkeye, soprannominato affettuosamente dai piloti Hummer (ovvero 
‘colibri’) è l’aereo AWACS (vale a dire Airborne Warning and Control System, lett. 
‘sistema aviotrasportato di allarme e controllo’) standard della marina statunitense; 
il suo compito consiste nell'individuare qualsiasi minaccia e nel coordinare e 
guidare i caccia per eliminarla. 

Gli Hawkeye sono dotati di un sistema avanzato di elaborazione dati 
(ufficialmente denominato ADPS, acronimo di Advanced Data Processing Sistem) 
che gli permette di seguire e identificare bersagli a qualsiasi quota essi si trovino e 
persino a terra. 


Mil MI-2 Hoplite 


Nazionalità: russa/polacca 

Tipo: elicottero leggero multiruolo 
Lunghezza: 17.42 m 

Altezza: 3.75 m 

Diametro del rotore (tripala): 14.5 m 
Propulsore: Due Turbine PZL GTD-350P 
Peso a vuoto: 2372 Kg 

Velocità massima: 200 Km/h 


Progettato in Russia e prodotto in Polonia, l’Hoplite è un elicottero ormai 
antiquato, anche se è usato ancora dagli eserciti di molti paesi del terzo mondo come 
cargo e velivolo da collegamento. 
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